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Le associazioni si zieeono 

gli ufici postali con semplice dichiarazione, op- 

pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
$ Amministrazione del PoroLo Romano 
bo ROMA, 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 34 - Semestre L. 12 - Trimestre Lì 6 
STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 26 - Trim. L. 10. 


Roma - Via Dik Macdlk, 6-9 
In tutto Il Regno Cent. 5 


Numeri arretrasi Cent. 10, 


Necrolagie di 50 parole L. & 
Inserzioni. i L 8 aiso L de 
= in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. $, 

Tn Cronora T: 1 la linea, Piola Oronato cent, 98. In 


%ersa pogina coni. 70, In quaria pogina, giusiezza di 5 00 
lonne, cent. 30 la linea. 


Edizione di 
sera. — Edizione 


città alle 8 del mastino. 


La Tribuna, non sapendo come schermirsi 
dalle punte che le abbiamo rivolte, rilevando 
le sue manifeste contraddizioni, parte a fondo 
con un colpo di testa e ci dice: ma quale cu- 

maggiore della vostra, che, dopo aver 

fato i fulmini contro la sinisira ed a fa- 

vore del trasformismo, oggi siete diventati 

tutto tenerezza per la sinistra contro il tra- 
sformismo ? 

Ma quando, in quale epoca, il Popolo Ro- 
mano la scagliato i fulmini contro la Sini- 
stra? Noi possiamo aver combattuto contro 
quella parte della Sinistra, la quale impediva 
al Depretis di compiere le necessarie riformo 
e pretendeva che il Depretis e poi il Cr 
respingessero l'appoggio che gli elementi mo- 
derati della Camera, rimasti în piedi tra le 
macerie di Sion, accordavano al Governo per 
condurre în porto le riforme stesse e mante- 
nere aila politica generale nn indirizzo pos 
tivo, quale era ri to dalle condizioni in- 
terne del paese e dalla situazione all’estero 
ma da questo ai fulmini c'è uu bel divario, 

Quando noi siamo partiti, col nostro liuto, 

i amati colli, che ci videro nascere — è 
siamo nati, quando imperava la destra — ave- 
vamo una bandiera sulla quale invece di qual- 
che motto a base di rettorica erano incise 


bandiera fu sempre tenuta 
alta: con quella noi abbiamo sempre combat- 
tuto le più dii battaglie, e anche quando 
non potemmo contare sul concorso dell'ala 
a, che avrebbe dovuto essere la prima 

al fuoco, invece di sbandarsi, ab- 

to egualmente colle truppe ausiliarie. 

Il nostro programma fu in gran parte com- 
piuto: ma fu compiuto colla nostra bandiera, 
a base delle uostre idee: e se durante la lun” 


non & È 

Tant' è che al governo, sotto l'on. Depretis 
non fù mai assunto neppure un deputato di 
centro destro e sotto l'on. Crispi non fu as 

o che qualche elemento di destra, più 
che politico. 

Ma il giorno în cui, coll’aiuto di coloro che 
per otto anni non fecero che gridare ed in- 
veire in nome della sinistra, in nome del 
partito e 


partiti per compiere una gloriosa campagna 
di riforme liberali in gran parte attuate, 
Dov'è la curiosità in tutto questo? 0 non 
è piuttosto una comlotta politica naturale, lo- 
gica, coerente, corretta? 
curiosità si trova invece, egregia con- 
, nella vi ione, che vi obbliga 
oggiare un ministero di destra, dopo 
(0 tanti anatemi contro i gabinetti 
stra, sol perchè governavano anche col- 
to della parte non intransigente di destra. 
‘ant'è che per scusare questa posizione, la 
una sì duole di T stata abbandonata 
i amici; ma qui sta l'errore. Non sono 
i amici cari che, abbiano abbandonato 
iete voi, che volendo imporre ad cs 
programma, indirizzo e metodo di governo, li 
avete combattuti prima, per condurre poi en- 
tro le mura di Troia, coloro che chiamaste 
fino a ieri eterni avversari © perfino, esage- 
rando, nemici di ogni nuova conquista li- 
berale. 
Or bene, poichè in Troia siete, restatoci; 
Noi siamo ertra mania, all'aria aperta e ci 
troviamo bene 


no, 19, 2 pom. — La granduchessa 

nburg Schwerin, sorella del fu Impera- 

lielmo I, è ora entrata in convalescenza. 

(N) NewYork, 19, 8,10 ant. — Si crede che 

Foster sarà designato a successore di Windom co- 
me ministro del Tesoro. 


(N) New-York, 19, $ ant. — Oggi, la salma 
del generale Shermann sarà trasporiata solenne- 

nie alla stazione, donde verrà inviata a St. 
Louis, per esservi sepolta. 

Al corteo funebre prenderanno parte il presi- 
dente Harrison, il vice-presidente Morton, gli ex- 
presidenti Hayes e Cleveland, vari membri del 
Senato © della Camera e 10,000 uomini di truppe 
regolari e di milizia, 


—_ 

©) Parigi, 19. [mperatrice Federico & 
orata alla steziono da tato i verrai dti 
cevuta alla stazione il am 
basciata di Germania. + 

pio 

(8) Parigi, 18. L'ex-Imperatrice Eugenia, pro. 
yenionto dall'Inghilterra, è giunta stasera, diretta 
a S. Remo. 


(N) Londra, 19, 2,10 pom. — Si ha da Pe- 
Kino che il governo chinese ha ordinato a Li- 
Hung-Chang di recarsi incontro allo Czarevitch a 
Che Foos Furono pure emanate istruzioni ai vari 
Vicerè di accogliere con tutti gli onori l'erede del 
trono russo. 

Lo Czareviteh visiterà pure la Corea. 

— Dispacci dalle isole Sandwich danno partico- 
dari sulin proclamazione della nuova Regina Li- 
linokalni, 

La salma del Ro Kalakaua devo essere stata se- 
polta il 15 corrente. 

E' probabiie che vi sia qualche cangiamento di 
ministero, ma non si temono seri disordini. 

(N) Parigi, 19, 12,22 pom. — L'arciduca e 
l’arcidachessa Ranieri, sono partiti ieri per Cannes, 

(N) Parigi, 19, 10,55 ant. — L'imperatrice 
Federico partirà tra quattro o cinque giorni alla 
volta di Londra per visitare la Regina Vittoria 
sua madre. 


(8) Zugabria, 19 — E' morto il cardinale 
Mihalovie. (1) 


(1) Giuseppe Mibalovic era nato a Ta 
gennaio ISLA. Era arcivescovo di Za 
creato cardinale nel Concistoro del 


(N) Pietroburgo, 19,1 pom. — I medici 
Micheffsky 6 Aikoroff si recano al Pireo per an- 
dare incontro al Granduca Giorgio e portarlo a 
Pietroburgo. 

Il Granduca è guarito dagli effetti delle febbri 
malariche, ma soffre ora di una infiammazione al 
ginoechi 

N) Vienna, 19, 2 pom. — Si afferma che il 
giovane Re Alessandro di Serbia visiterà, nella 
prossima estate, Pietroburgo, Berlino, Vienna e 
Itoma, allo scopo di presentarsi ai rispettivi Sovrani 
di quei paesi 

(N) Parigi, 19, 5 pom. — L'imperatrice Fe- 
dorico visitò, nella mattinata, il panorama di Ger- 
vex alle Tuillories e l'esposizione di pittura al 
Circolo. 

Fece colazione all'Ambasciata tedesca © poi vi- 
sitò il Giardino di acclimatazione © il Bosco di 
Boulogne. 

L'Imperatrice era in Zandau scoperto col seguito. 
che occupava altri due landau. La principessa 
Margherita guidava essa'un landau. 


i rtttg@È 


Navigazione e fandonie 


—e— 


Quando i nostri costumi politici non avevano an- 
cora fatto tanto progresso, c'era l'abitudine di cie- 
condare del dovuto rispetto i ministri caduti, oggi, 
grazie al progresso, si continua a combattérli; ey 
quel che è peggio, coll’arma corta delle insinuazioni, 

Il Figaro ci giunge oggi colia notizia che l'on. 
Crispi è stato nominato avvocato della Società di 
Navigazione Generale con 50 mila lire all'anno di 
stipendio : ma questa notizia non esce dal Figaro: 
fa tolta, per mandarla al Figaro, dal Don Chi- 
sciotte, il quale, a sua volta, l' ha copiata dalla 
Gazzelta di Venezia, che l'ha inventata in una 
replica che fece ad un nostro articolo sulle con- 
venzioni marittitae, 

Noi non facciamo lezioni ad alcuno: ma il di- 
rettore della Gazzetta di Venezia, che trova buono 
di ricorrere a queste insinuazioni, non deve poi 
lagnarsi con circolari telegrafiche a tutti î gior- 
nali d' Italia, compreso il nostro, se il tribunale 
di Venezia gli applica 10 mesi di carcere e paree- 
chie centinaia di multa per qualche diffan 

L'on. Crispi fu sempre, fuori del governo, l'av- 
vocato della Società di Navigazione, come di altre 
notevoli aziende industriali e commerciali. 

Che cosa fanno, del resto, gli on. Zanardelli, 
Tajani, Villa, Chimirri, Parenzo, Grimaldi, Bonacci 
e tanti altri uomini parlamentari, quando ‘non sono 
al governo? Esercitano la loro professione di av- 
vocato consulente, patrocinante ecc. 

Ma forsechè la consulenza o îl patrocinio di una 
Società o di un privato antorizza a supporre che 
quando quegli egregi uomini si trovano al potere 
siano indotti a posporre gli interessi dello Stato 
per favorire quelli delle Società o dei privati, di 
cui furono avvocati consulenti od hanno difesa 
qualche causa ? 

La Guzzetta di Venezia, la quale dico che la. 
Navigazione tiéne vincolate sì suo carro le più alte 
cariche dello Stato e una schiera di deputati, com- 
preso l'on. Crispi coll’aggravante della consulenza 
confortata da 50 mila lire all'anno (sognate), do- 
vrebbe riflettere ad un fatto molto sempli 

Sono trent'anni che In Navigazione Generale, 
prima di Florio e Rubattino, esercita i 
servizi marittimi. Ebbene, sotto nessun ministero 
furono mai stipulati contratti di servizi speciali 
di navigazione con altre Società, come avvenne 
sotto il gabinetto Crispi. 

Il contratto vigente colla Peninsular e che ri- 
flette Venezia fu fatto soito il gabinetto Crispi: 
la convenzione colla Società Necrlandese è avve- 


muta sotto Crispi: il contratto per la linea Na- 
poli-Londra si è fatto sotto Crispi, E sotto il 
binetto Crispi nessuna speciale convenzione 

chè pel servizio d'Africa fu fatta da Depretis) eb: 
be luogo colla Navigazione Generale. 

Questo fu il patrocinio che il. consulente Crispi 
ha dato alla Società di Navigazione durante i quat» 
tro anni in cui fu al Governo. 

© mentre nel 1879, sotto il gabinetto Depretis, 
l'on. Zanardelli combinò, dopo elaborati studi, lo 

enzioni con Florio e Rubattino per tutti i ser- 
vizi marittimi grandi © piccoli, e Baccarini pro- 
mosse poi la fusione delle due Società nell'inte- 
resse del paese e dello Stato, questa volta l'on. 
Lacava, sotto il gabinetto Crispi, combinò i pic- 
coli servizi direttamente’ con tre piccole Società 
(Puglia, Sicula e Napoletana) e i grandi colla Na- 
vigazione, perchè nessun'altra Compagnia, avente 
forza, mezzi e rispettabilità nel mondo finanziario, 
si presentò alla gare, che fimase aperta per un anno, 

Che cosa vuole la Gazzetta dì Venezia? Che lo 
Stato spenda dei milioni‘ per obbligare la Società 
di Navigazione a fare dell linee dirette fra Ve- 
nezia e l'Estremo Oriente, pel ‘gusto di far fer- 
mare i grandi piroscafi dinanzi a San Marco? 

Si è tanto parlato di Compagnie Veneziane, di 
Compagnie Adriatiche, éhe non si capisce come i 

i e gli industriali di Venezia, con tutto 

traffico che hanno coll’estremo Oriente, non 

si siano ancora decisi ad impiantare una linea e 
presentare proposte al governo. 

Se l'on, barone Treves, inveco di radunare qual- 
che deputato per tutelare non si sa che cosa, si 
fosse assunto l'iniziativa; coi suoi milioni, di ra- 
dunare i capitali necessari per una Società Vene- 
ziana di navigazione, avrebbe dimostrato di essere 
meno poeta e più pratico. 


L Italia economica 


(Vedi « Popolo Romano » di ierî). 


Ieri abbiamo calcolato in milioni 1,180 circa il 
valore dei prodotti del bestiame, » 

Questa cifra merita alcune parolo di chiarimento 
e di commento. 


aa 

Il catcolo del valore del bestiame involge molte 
difficoltà, a cagione delle diverse maniere di alle- 
vamento, dal più intensivo, quale si pratica per 
esempio nelle grandi cascine lombarde, al più e- 
stensivo, nelle tenute sarde e nei fendi ‘siculi : ciò 
che porta per consezuonza una grande varietà nei 
prodotti, nol loro valore e nel relativo conto. 

La rendita lorda dei prodotti di questo gruppo 
è stata così calcolata: 
Carne L. 569,705,000 Lavoro degli a- 
Ossa» 0,000 nimali equinie _ 
Lana » 35,000,000 bovini —L. 321,170,000 
Latte» 198,735,000 Si = 
Pelli da Totalo. L, 1,178,910.000 
concia » 46,800,000 —__- 
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I prodotti finalmente dei boschi di alto fusto e 
cedui, tanto svincolati che soggetti a vincolo fo- 
restale, si distinguono così : 
Legname daopera 
e per usi sociali 
Legna da fuoco » 
Carbone "> 
Prodotti economici 
(non comprese le 
castagne già con- 
ate nello sta- 
istiche agrarie) 


m. e. 1,374,000 L. 
6289,000 >» 
3,019,000 » 


qu. 15,527,000 » 32,174,090 


Totale L. 88,001.000 


A questi prodotti altri se ne aggiungono quali 
sono ì frutti, gli ortaggi, il pollame, le uova, i 
fiori, la paglia per cappelli, le radiche per spsz- 
zole, la manna, la liquirizia, i semi oleosi, i fun- 
ghi, i tartufi, le materie concianti, il sughero, 
ece.; ma tradurli iu moneta è impresa ardua. 

La sola esportazione di questi prodotti accessorii 
dell'economia agricola si aggira intorno ad 80 mi- 
lioni all'anno. Quanta ne sia la produzione non 
si 83, nè si conosce la quantità consumata in pae- 
se. L'esportazione si fa solo del fior fiore delle 
frutta e degli ortaggi: una massa enorme ne vie- 
no consamata come nusrimento di intere popola- 
zioni, che vivono quasi esclusivamente di frutta, 
di fichi, di legumi, di erbaggi, e in misura molto 
limitata, di ova e pollame. Ma questa grande 
massa accresce solo in scarsa misura il bilancio 
del proprietario, sia per la qualità infima dei frutti 
e degli ortaggi ‘di cui sî tratta, sia per la distan- 
za troppo grande del mercato, sia perchè una 
parte considerevole degli erbaggi e legumi sono 
già stati contati nel prodotto lordo dell’azienda 
rurale pei foraggi che si sono tradotti in carne di 
bue, grasso di majale, ecc. Comunque sia, non 
parrà temeraria questa induzione, che il valor ve- 
nale di ciò che non si consuma direttamente dai 
contadini e dagli animali, ma viene venduto în 
paese, sia almeno tre volte tanto quello che se ne 
esporta fuori del Regno. Se questa ipotesi è giusta, 
il totale generalo dell'agricoltura, compresi questi 
prodotti accessorii, raggiunge i 5 ruiliardi e li ol- 
trepassa. 

, 
hi 

Escludendo le nude roccie dei monti, le strade, 
i corsi d’acqua, i greti di fiumi e torrenti, e in 
generale tutta quella parte della superficie del Re- 
gno che non è coltivata perchè insuscettibile di 
qualsiasi cultura; ed escludendo pure quei terreni 
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La vendetta di una morta 


Gruio De Gasrrne 


SECONDA PARTE. — 11 faneiullo perduto 


Era proprio quella la casa in cui era stata rin- 
chiusa Bianca De Conderan, e dove abbiamo con- 
dotto il lettore al principio del racconto nostro, 

E' noto che la povera donna, dopo aver traver- 
sato un giardino, era entrata nella casa dove spe- 
rava di trovare suo marito, e dove non aveva vi- 
sto altro chè la sua immagine. 

Il signor De Conderan e il vecchio mendicante 
stavano là, al piede del muro di cinta, non sa- 
pendo in qual modo poterlo scalare. 

A un tratto, il vecchio disse a Frantz: 

— Volete che arrivi fino dal mercante di vino? 

— A far che? 

— A farmi prestare una scala. 

— A quest'ora? 3 

— Dovo essere ancora aperto. 

— Ma forse egli troverà strana la vostra richie- 
Sta... vorrà sapere che cosa contate di fare della 
scala + 

— Eh! via... con n gialletto... 


dl 
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— Con un gialletto? — ripetò Frautz, che non 
comprendeva. 

— Una moneta d'oro. 

— Ahl 

— Mettendogli in mano una moneta d’oro, non 
cercherà di sapere altro, 

— Andate pure. 

Il vecchio si mosse per andarsene, e tornò poi 
sopra i suoi passi. 

— Mi scordavo del meglio! — disse. 

— Cios? 

— La moneta d'oro! 

— E' vero! Eccone due, e fate presto. 

Il mendicante, contentissimo, si allontanò tanto 
rapidamente quanto le suo vecchie gambe gli per- 
mettevano. 

Il signor Do Conderan rimase solo. 

Egli non sapeva distogliere lo sguardo du quella 
casa. 

Msigrado quello che il mendicante gli aveva 
detto, la casa pareva disabitata. 

Alle finestre non si vedeva alcun lume, 

La porta pareva non essere stata aperta da lungo 
tempo, € da tutto l'insieme di quel fabbricato, da 


cui non partiva alcu strepito umano, si sprigio» 


nava qualche cosa come di tragico e di misterioso, 

Frantz era convinto che se anche quella casa 
non aveva servito di prigione alla sua povera 
Biafica, doveva certo essere stata il teatro di qual- 


ja eo dalito. SA 


che, destinati esclusivamente al pascolo estivo del 
bestiame, non si potrebbero econo- 
micamente ad altre coltivazioni, sia per Ja loro 
ubicazione sulle più alte pendici dei monti, sia 
per non turbare gravemente gli interessi della 
pastorizia in diverse regioni d'Italia, il rimanente 
lla superficie ancora .suscettibile di coltura si 
valuta a circa 2 milioni di ettari. Sono compresi 
in questa area anche i terreni che, pur essendo 
sogge'ti oggi a culture scarse 0 intermittenti, po- 
trebbero mercò opportune opere e considerevoli 
anticipazioni di capitali, dare un prodotto molto 
maggiore, i 


ai 


Colla legge del 2 agosto 1306 si aboliva la fen- 
dalità nelle provincie meridionali, e con altra del 
1° settembre dello stesso anno, fu disposto che i 
terreni assegnati ai Comuni venissero divisi in 
quote ai cittadini poveri. 

Dal 1806 al 1860 l'azione amministrativa proce- 
dette fiacca e lenta, e furono divisi 60 mila ettari 
fra 39 mila individui. Dal 1360 al 1889 invece fu- 
rono divisi 379 mila ettari fra 368 mila agricolto- 

L'alicnazione si fa per enfiteusi perpetua, re- 
dimibile. Sono stati riservati agli usi civici, equin- 
di rimangono sotto la diretta amministrazione dei 
Comuni, 414 mila ettari 

Dei 400 mila eitari circa di beni ademprivili in 
Sardegna, divisi a metà fra Stato e Comuni, ne 
rimangono ancora allo Stato ettari 80,651 ed ai 
Comuni 49,221. 
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Escluso le poche bonifiche già fatte prima del 
1860, fra lavori avviati e Invori non anche inizia 
ti, le bonifiche dovevano comprendere in Italia più 
di 700 mila ettari, dei quali 520 mila a cura di- 
retta 0 indiretta dello Stato. Di questi, circa 300 
mila sono già quasi completamenta bonificati, e 
150 milioni di lire furono spesi dal governo ita- 
liano. Le sole opere iscritte in prima categoria da 
eseguirsi direttamente dallo Stato richiederanno 
un’altra spesa di 150 milioni, portando i loro be= 
nefici effetti sopra circa 200 mila ettari. 

Quindi la spesa totale per la bonific 
Italia non può essere minore di 300 milio 


ai 

La superficie irrigata în Italia è di 1,670,000 
ettari. 

Il Ministero di agricoltura sta compilando in 
grande scala la carta idrografica di tutte lo pro- 
Vineie, e sono già pubblicate le tavole relative al- 
l'Emilia ed alla regione meridionale mediterranea. 
Dagli elementi già raccolti anche per lealtro pro- 
vincie si è calcolato che la suporficie che potrebbe 
ancora venire irrigata, sia con acque perenni dei 
fiumi 0 sorgenti, sia con quello raccolte in laghi 
artificiali, è di circa 1,400,000 ettari, tenendo conto 
specialmente del progettato canale Emiliano, col 
quale si potrebbero irrigare 400,000 ettari. 

Per eseguire queste grandiose opere, di mag- 
giore difficoltà di quello già compiute, si prevede 
necessaria una spesa di circa 800 milioni. 

In altri termini, oltre un miliardo di lire sa- 
rebbe necessario spendere in lavori di bonifica. 
zione e di irrigazione agraria, per restituire alla 
agricoltura 400 mila etteri di terre incolte, ed e- 
stendere i beneficii dell'irrigazione nd altri 1,400,000 
ettari, 

Provvederanno i nostri nipoti, chè, pur troppo, 
a noi ne mancano i mezzi e ne mancheranno 
sempre fino a tanto che la situazione politica del- 
l'Europa costringerà gli Stati a spondero annual: 
mente le centinaia di milioni per armi ed arm: 


Banche e Società 


Credito Mobiliare ilaliano. 
Abbiamo dato la notizia telegrafica del risultato 
dell' assemblea tenuia a Firenze. Oggi, diamo i 
punti principali del rapporto sulla gestione 1890, 
che esordisce con brevi dichiarazioni d'ordine ge- 
nerale. 

< La persistente crisi che da tanto tempo logora 
lo forze vitali del nostro paese e che si fa mani- 
festa nelle poco fioride condizioni delle industrie, 
nolla minore attività dei commerci e nella scarsa 
copia dei capitali disponibili, produsse i suoi disa- 
strosi effetti anche sui titoli meglio accreditati, i 
quali, negletti dai capitalisti, «divenuti ormai timo- 
rosi e diffidenti, precipitarono, anche per artifi- 
ciosi maneggi di arditi speculatori alle borse, alla 
fine dell'anno decorso a prezzi bassissimi. 

< In mezzo a tanto turbinio, a noi rimaneva 
una sola via da seguire; quella cioè di restringere 
il cerchio delle nostre operazioni e afferrare ogni 
occasione, anche fuggevole, per diminuire gli im- 
pegni assunti. 

Dopo questo esonlio, che si può dire la sintesi 
dell'indirizzo seguito dall' Istituto nel corso del 
1890, sono passate in rassegna le diverse partite, 
avvertendo che le operazioni di banca farono as: 
Sai limitate. 

Operazioni col Tesoro — L' operazione ini- 
ziata nel 1859 per le obbligazioni ferroviario fu 
liquidata nel 1890 con lieve utile. Nessuna nuova 
emissione di questi titoli fu futta d' allora in poi: 
furono invece assunte altre operazioni perla ren- 
dita pensioni, che vennero liquidate in parte nel 
1890 © in parte dopo il 1° gennaio 1891 conlieve 
utile. 

Risanamento di Napoli — Il Mobiliare ha; 
com'è noto, una forte partecipazione in questa 
impresa. Ora la relazione così si esprime: 

« Per notizie esatte crediamo poter assicurare 
che i lavori di questa Società procedono regolar- 
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«I quartieri degli stabili già condotti a termint 
© collaudati si vanno prontamente affittando &-le 
numerose domande dimostrano come essi incom 
trino il favore del pubblico e soddisfacciano a reali 


bisogni, 

"1 fimoro Iaituto di Credito. fondiario, cni îl 
Mobiliare ha concorso, oltre all'essere di gene= 
rale vantaggio, sarà în grado di prestare un va- 
lido ainto a questa importante impresa, la 
condotta com'è con prudente energia, giun, 
felicemente al suo termine. 


Immobiliari. Il ribasso delle azioni è da at- 
tribursi a mesi a so allo stato. tri 
moniale della Società, il per accurate 
gini, dice la relazione, è tale da giustificare la 
nostra fiducia. Ì 

(Difatti in 16 giorni hanno ripreso cento punti). 

Ferrovie Meridionali. Gli utili dell’ esercizio 
del 1890 non sono inferiori a quelli del 1889, seb- 
bene non vi sîa stato aumento di traffico — il di. 
videndo sarà quindi eguale a quello dell'anno 
scorso. 

<I risultati ottenuti in quest'anno, osserva il 
rapporto, certo assai difficile pel nessun incre 
mento dei rti, dimostrano anche una volta 
su quali basi solide riposi la Società e quanta e 
quale sia la prudenza della sua direzione. 

Pendenze. Vinta la causa in aipello è passata 
alla Cassazione; ma si sa che l'esito non può in= 
fluire sullo stato dell'azienda. Pel tenimento di 
Monticchio la questione fu risoluta Life 
in tutti i gradi, e siccome sta per compiersi 
tronco ferroviario Rocchetta-Melfi, si potrà realiz- 
zare con utile questo vasto possedimento, 

Così per l'Esquilino, il Mobiliare, era entrato 
nel consorzio di salvataggio costituitosi con 40 mi» 
lioni per due milioni, ma siccome le ipoteche non 
presentano il completo margine, fu ridotto il cre- 
dito in bilancio del 50 per cento. 


Depositi di piazza. Fine 1889 L. 25,907,302. 

è Fine 1890» 23;130,795, 

Così si ebbe una diminuzione di 2 milioni @ 
mezzo in cifra tonda. 


tti in sofferenza. Fine 1889 L. 639,998, 
ide Arre ne 1800 "e SATIN 
E' un aumento di 346 mila lire,  riflettenti la 

sede di Torino; si è provveduto con un fondo pet 
perdite eventuali. 

La valutazione dei titoli compresi nell'inventa= 
rio, fatta con scrupolosa rigidezza, ha presentato 
una differenza di 8 milioni circa in confronte 
al 1889. - 

Perciò, e per far fronte ad eventuali perdite, 
fu stanziata una somma di L. 1,073,032 — che, 
unita ad un'altra per lo stesso titolo del bilancio 
precedente, viene a costituire una speciale riserva 
di L. 9,085,972. 

Riassumendo, sì ha per risultato che, dopo aver 
pagato il 6 per 010 agli azioniti, la riserva ordî 
Raria resta di lico 3,110,172 © la risorva specialo 
per eventuali perdite di L. 2,025,972. 

Date le condizioni generali del mercato e la sft 
vorevplo situazione economica durante il 1890, not 
si può davvero desiderare di più, e cioò tag 
di capitale e riserva di un-10 per 0/0 circa sul ca 
pitalo versato. 

E siccome questo antico Istituto fu sempre con- 
dotto con grande prudenza, c'è da sperare che, 
liberata un po' la via dai triboli e dalle spine, 
possa riprendere tutta la sua attività. 


Le economie nel bilancio della guerra 


© Capitan Fracassa credo di sapero che il pro- 
gramma dello economie sul bilancio della guerra 
comprenderà : 

a) la sopprossione dei maggiori di fanteria in 
servizio temporaneo ai distretti ; 

5) la soppressione doi espitani in soprannt 
mero ai reggimenti ; 

c) la diminuzione di ventiquattro ufficiali su- 
periori del Corpo di Stato Maggiore 

d) la trasformazione © la riduzione dol perso. 
nale dei distretti con l'abolizione dei Comandi su- 
periori ; 

e) la riduzione del personale contabile e del 
personale del Commissariato. 

Se le informazioni del Capitan Fracassa sono 
esatto non csitiamo a diro che la maggior parte 
di coteste proposto sono aocettabili, ma a patto 
che se ne pronda occasione per pareggiare, nei li- 
miti dol fattibile, l'avanzamento tra le vario armi. 

Abbiamo detto che in gran parte © non tutlt 
sono ragionevoli ed accettabili, perchè taluna c' 
sombra arrischiata. 

Por esempio la riduzione di ventiquattro uf 
ciali superiori del Corpo di Stato Maggiore, che 
ne conta soli sessantotto. è occossiva a mono che 

intenda di regolare diversamente il seri 
zio di cotosti ufficiali o di istituire anche per 
gradi superiori la categoria degli ufficiali appli- 
cati od aggregali. 

Nol primo caso attenderomo le proposte por 
giudicarno; nel secondo l'economia sarebbe più ap- 
parente che reale e meglio varrebbe, a nostro ai 
viso, abolira addirittura il Corpo di Stato Maggio- 
ro, mantenendone il servizio, cui sarebbero desti 
nati ufficiali di tutte le armi, cho ne abbiano i 
necessari requisiti e che vi facciano temporaneo 
passaggio, rimanendo nei quadri e concorrendo 
noll'avanzamento con gli ufficiali del proprio gra- 
do © della propria arma. È 
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La via era lunga da quella cass alla bottega del 
mercauto di vino, di cui il vecchio aveva parlato. 

Perciò l'attesa fu lunga egualmente, e Frantz 
cominciava ad impaziontirsi. 

Anzi, non era lontano dal supporre di essere 
stato mistificato, quando finalmente vide apparire 
due ombre în cima alla strada che il vecchio ave- 
va già percorsa. 

Perchè mai due ombre? 

Il mendicante era andato via solo. 

Chi era dunque colui che lo accompagnava? 

Ed era poi sicuro che uno dei due fosse il men- 
dicante? Di 

In questa incertezza, Frantz risolvette di na- 
scondersi © di osservare. 

Ma nel suo nascondiglio, protetto dall' ombra, 
non ebbe ragione di rimanere lungamente. 

Uno dei due uomini era proprio il mendicante, 

L'altro, che portava una scala a piuoli, gli era 
del tatto sconosciuto. , ° 

Perciò Frantz uscì fuori. 

Siamo stati un po’ troppo a venire, non è 
vero? — disse il mendicante scorgendolo. — Ma 
la colpa non è mia, Io ho dovuto condurre con 
me questo buon amico, che è il garzone del mer 
cante di vino. Il suo padrone era già in letto, è 
ba consentito a portarmi la scala; che era troppo 
pesante per me. 

Frantz-De Conderan si trasse cinque franchi di 


— eco per bere alla vostra salute ! 

L'uomo intascò allegrissimo la moneta. 

— E ora, ragazzo mio — gli aggiunse il mén- 
dicante — tu puoi andare pei fatti tuoi, perchè 
non abbiamo più bisogno di te. 

L'uomo non se lo fece dire due volte, 

Egli salutò e si allontanò, 

— Yu troverai la scala domani nel fossato. 
tu sai che cosa abbiamo convenuto. 

— Non dubitate. Capirete bene che non tengo 
a.compromeltermi 

E se ne andò. 

— Egli crede — disso il vecchio a Frantz — 
che noi siamo due ladri, e ha paura di essere ar 
restato insieme a noi. Io non ho punto cercato di 
disingannarlo. 

— Perchè? 

— Perchè ci giova. Egli non poteva mai sup- 
porre che gli regalassi venti franchi per un mo- 
tivo onesto, 

Frautz non ascoltava più. 

Aveva drizzato la scala contro al muro e si ap- 
prestava a salire. 

Il mendicante domandò: 

— Ma almeno, siete armato? 

—& n 

— Io starò qui alle vedetta. In caso di allarme, 
vi preverrò éon bn fischio. 

— Sta bene. 


+ ranta cominciò a salire la scala, 


Egli era contentissimo di essere solo. 

A questo modo avrebbe potuto esaminare la cî- 
sa con tutto suo comodo, e senza essere distratto 
nelle sue riflessioni. 

Quando fu arrivato alla cresta del muro, guardò 
sotto di sè, tanto per orientarsi, 

Dinanzi a lui si staccava, come una massa no- 
ra, la casa, tutta illuminata dalla luce chiara @ 
fredda della luna. 

Nel giardino, frammezzo ai boschetti di erbusti, 
spiccavano, come enormi nastri bianchi, i viali, 

Frante teso l'orecchio. 

Non si udiva aleun rumore, 

C'era tutto intorno un silenzio profondo, solenne, 

Non sl vedeva neanche alcuna luce. 

Con un'occhiata, il signor De Conderan misurò 
l'altezza del muro. 

Non poteva essere meno di sei metri. 

Perciò, oltrechè il saltare abbasso costituiva un 
vero pericelo, Frants pensò che, dopo, non avreb= 
be sapnto più in qual modo riuscire. 

Chiamò quindi il mendicante con una voce som- 
messa, 

Il vecchio, che stava allo vedette, accorse. 

— Cho cosa c'8? — domandò, a 

— Aintatomi, * 

E, in così dire, Franta cercava di sollevare la 
scala. & i 


"L'agricoltura ingiose nel 1890 


Abbiamo visto qualo è stato_nel 1890 il risul- 
tato del Javoro indusvinie. în Inghilterra ; ora, a 
completare il quadro, ci attiva opportuno un rap- 
porto del cav. Roberto Foeklich, r. agente cmso- 
lare a Manchesicr; intorno alle condizioni agricole 
del Regno Unito durante lo scorso anno. 

Il terreno seminato a grano per il 1890, sì cal- 
cola sia stato di acri 2,336,356, ciò che dà unz 
minuzione di 63,018 sul totale dell’anno 1889 0 di 

101 con quello del 1858. 

Ciò ha cansato sorpresa, poichè in generale pre- 
vedevasi che il raccolto del frumento avrebbe u- 
guagliato quello del 1899, mentre nel 1890 esso 
perde în confronto col 1887, nel quale anno fu- 
rono eqminati acri 2,884,505 ‘di framento. 

La produzione del 1890 è stata di circa staîa 23 
€ mezzo per nere, dando un ricavo totale di staia 
68,010,96, che dopo tutto, è 4,094,124 meno di 
quanto sì prereders 

Per i precedenti sei anni, nel 1886 soltanto nel 
quale anno rono acri 2,355,461, si veri 
ficò un prodotto minore di questo, e cioè di 20,8 
staia per a 

Anche l'orzo, articolo importa 
terra, ha dato un minor raccolto, 

Aumento considerevole in confronto ai prece- 
denti anni 1883 è riscontrato soltanto nel 
l'avena. 

Le patate, delle quali in Inghilterra si fa gran 
dissimo consumo, e cho in Îrianda costituiscono 
per il contadino’ il principale nutrimento, come 
per l'agricoltore lombardo la polenta © per l'alpi- 
giano la farina di castagne, hanno dato un me- 
dioere raccolto, il bulbo esssendo stato colpito da 
malattia, talché in complesso i prezzi sono al rialzo. 

nche i tuppoli segnano una notevole diminu 
zione. 


sono tanta parte del- 
più incoraggiante, 


Passando ai bestiami, ci 
l'agricoltura inglese. In nota 
come dalîn seguente siatistica: 

Vacche e giovenche. 
datate dis anni al disott 
è pregue epiù deisanni Totale 
2,450,444 1,434,905 2,24 
2,959,057 
2,531, 


L'anno passato dunque sì è riscontrato nel Re- 

gno Unito il 6 per cento di più, in bestiame del- 

l’anno precedente, aumento davvero notevolissimo, 
Negli animali ovini vi è un aumento del 6.4 

per cento sul 1889, e nei suini del 10.5 per cento 

pel 1859, © 15.4 per cento pel 1888 come appresso: 

Pocore Matali Totale 

1888 15,726,042 

1869 15,669,132 

1890 16,756,51 


pecore a 22,80% suini in più dello scorso anno, 
medesima epoca. 

L'aumento notevole del bestiame sugli anni 
precedenti, dà n divedere che la mortalità è ri- 
dotta ai minimi termini, mercè la costante vigi 
lanza delle autorità, perchè vengano prontamente 
isolati o distrutti, quei erpi di bestiame colti da 
epizoozio, 

A tale proposito il 1° sottembre scorso andò în 
vigore, per l'Inghilterra, il Galles e la Scozia, 
una nuova legge dal titolo: Ye Pleuro-Preumo- 
nia order of 1890. 

Con un numero tanto etraordinario 
bestiame, è naturale che il casei 
citato su larga scala. Non è fu 
quanto sia grande ed esteso il consumo del burro 
e del formaggio nella Gran Rretagna. 

L'Irlanda provvede grau quantità di burro, ma 
non. bastando la produzione del paese, se ne fa 
importazione notevole da marca, dalla Ger- 
mania ed in sufficiente misura anche dalla Lom- 
ardia. 

L'Inghilterra agricola non và giudicata in base 
alle enormi importazioni di commestibili, che sono 
tali da fur credere che essa sia un paese sterile e 
di ingrato {i 

Certamente non è da paragonnrsi in fertilità e 

cità ai piani lombardi, o al tavoliere delle Pu- 
; ma in Inghilterra, l' agricoltura è tenuta in 
gran conto. Chi si reca a visitare quelle isole, ne 
ammira i pascoli verdeggianti, i campì arati da 
muscolosi cavalli normanni, le folte piantagioni di 
luppoli, i frequenti boschi di conifere; e si per- 
suade che l' agricoltura, per quanto l'Înghil! 
lo comporta, è in fiore, e coi vari sistemi pr 
che man mano si vanno adottando, si può pr 
dere con sicurezza un migliore avvenire alla classo 
agricola, che ha nell’ ultimo cinquantennio lot- 
tato strenuamente. 


In arte libertas 


Questa esposizioneina che quasi completa, pur 
essendo radicalmente diversa negli intenti, l'altra 
vicina degli acquarellisti (su per giù sono i mede- 
simi artisti) merita di essere esaminata e discussa 
più a lungo di quello che a prima vista può sem- 
brare. Ierì l'altro, cil proto non nu ha ancora pa- 
gato lo strafalcione che mi fece commettere sop- 
primendomi la scconda parte del titolo) ho accen- 
nato rapidamente ai migliori lavori in essa conte- 

im ij 
larcggiata. 

, è utile considerarla nel suo com- 
nel suo intimo significato artistico e nell'e 
Iva che, secondo gli e«posi rel 

be avere e che, per essere giusti, ha in una misu- 
ra relativa, Non mi propongo una dissertazione di 

n trascendente: anche quando ne avessi la 
voglia e ln competon: mesto il luo» 
go più conveniente. D'aitra parte il bizantinismo 
capzioso delle formule assolute, ha fatto il suo 
tempo. 

CO 

L'esposizione In arte Wiberlas, è un sintomo che 
non bisogna trascurare. E' la 
una corrente artisti 
rispettabilissima Essa si collega diretta 
l'evoluzione evidente che în questi ultimi 
pittura, anzi l'arte in genere, v 
che im Ttalin, 

Frutto 0 no dell'ambiente, è certo checi 
mo incamminati sopra una brutta via. La pi 
nostrana, dietro l'esempio venuto se si vuole dal 
di fuori, a poco a poco, andava snarrendo la co- 

a © la dignità in un pervertimento artistico 
mostruoso. I buoni esempi non m 
le purissime tradizioni dei 
aliani erano rinverdite ad intervalli nel- 
l’opera generosa e inspirata di valentissimi ai 
sulla breccia, ma la tendenza generale volger: 
una produzione, ove l’arte semplice © grande era 
‘uno scellerato di fi 

Cosi abbiamo assistito, e assistiamo ancora, ad 
una fiera quattrinaia, ad una smania merciaiola, 
nella quale la pittura, la gloriosa pittura nostra, è 
sfigurata in un convezionalismo inorpellato, chi 
5050, peggiore dell'antica accademia tano combat- 
tuta. È' un'arte gingill ‘amuiffata sotto il Iu- 
ciechio di perle false perattrarre l’attenzione come 
le femmine dei crocevia; una leziosaggine i 
matata, imbellettata sotto le pretese di una tecnica 
sfolgorante : il trionfo infine dei ciaratanismo. 

Non discuto su la teorica dell’arte, espressione del- 
l’ambiente. So anchvio che l’arte la quale per gii 
intendimenti esce dal tempo suo, é un anacro- 
nismo vuoto di significato è impotente; ma so an- 
che che il genio, lo studio severo, la costanza dei 
propositi e sopratutto Îa coscienza hanno sempre, 
più o meno salvato, anche nei periodi della mag: 
giore decadenza, In dignità dell'artista. Credo che 
non occorrano citazioni in appoggio di quanto af- 
fermo. 

E' appunto questa coscienza d'arte che oggi, in 
genere, difetta e che occorre rinstaurare, Siano pur 
dessime le condizioni degli artisti costretti, per vi- 
vere, magari a rinnegare i loro propositi ‘e i loro 
ideali: la moda intervenga pure ad imporre le ba- 


| i soldati, un centinaio d 


| Gredo che a questo concetto informatore di sinto 
ispirati i soci atutim ‘arte libertas per cambiare tu 
po' l’ar.. .viziaia. La. bandiera è santa e:sa sotto 
quella bandiera combatteranno virilmente, qualche 
cosa avranno meritato dagli intelligenti ‘e dagli 
oratori della pittura. 

Purchè fon formino tifià éhiesuclii fina séuola, 
una piccola accademia zeppa di pregiudizi, di pre- 
concetti, di formule res'rittive steriliazanti intelli 
genza e sentim:nto. Questo è il peritolo. In arte 
Libertas: ricordino sempre il motto sapiente. Ma è 
‘appunto în nome di questa tiberfas che bisogna: 
bandire con coraggio qualunque assioma dogma- 
tico. qualunque restrizione iutellettiva, per non 
creare un cenacolo’ minuscolo perduto ‘in una 
contemplazione mistica assolutamente assurda. 

Si sono fatti npostoti del preraffsellismo e sta 
bene. Niente di più squisitamente intellettuale. Lo 
siudio del quattrocento con tuita la casta purezza 
di sima per semplicità ideale e per 

ispirazione divina, è indubitabilmente una fonte 

anribile di ammaestramenti insigui. Studino, 
ristudino, pensino, analizzino con intelletto d'am 
re l'ingenta e pur profonda serenità dei quattru- 
centisti: adorino Masaccio, Gian Bellino, il Beato 
Angelico, il Pinturicchio @ tutta la pleiade lumi- 
nosa di questi poeti tranquilli, mistici e potentis- 
simi della tavolozza: però non restringano per ca- 
rità la storia dell'arte in quello splendido, ma em- 
brionale periodo. Che diavolo! * 

Da un eccesso si sprofonda in un’ esîgerazione 

opposta. Dall’ empi:ismo ignorante del merciaiolo 

l' idolatria esclusiva di una scuola e di 

sima nella storia, ma cltre- 

passata come fipo. E' accaduto così anche nella 

Poesia. Iî trecento e îl quattrocento da mezzo di 

studio, sono diventati fine a se stessi, nell'opera di 

qualche innamorato solitario intento ad un lavoro 

penoso di esumazione intera, meraviglioso se vo- 

lete, ma vuoto, E' la China e il Giappone portato 
in piena Europa nel secolo decimonono. 

Ora i soc In arte Ubertas non intenderan- 
no certo questo, ma accennano nelle opere che han- 
no esposto (non tutti però) a cadere nell'esagera- 
zione suddetta. Il mezzo di tecnica, di studio, di- 
venta fine all'opera d'arte, e ciò significa rin: 
negare la libertà della bandiera e i prodotti del 
tempo dal quale è vano completamente sottrarsi. 
La ricostruzione moderna della pittura preraffuel- 
listica nel suo contenuto e nella tecnica, può es- 
sere no siudio paziente, ineffabile, altamento 
istruttivo, ma niai una forma d'arte viva e con 
pleta. 

E gli egregi e valontissimi artisti, accumunati 
fra di loro da un ideale nobilissimo, non vorranno 
creare un piccolo monastero di sognatori trascen- 
denti, intenti a trasportare l’arte, il gusto e le 
bitudini stesse del nostro tempo, parecchi secoli 
indietro, 

Farcbbero un'aceni di soli iniziati, non cor- 
rispondente nè ai bisogni della pittura decadente, 
nè alla forza eletta, creatrice della loro intelligenza. 

Faustus. 
n 


METEREOLOGIA 


Aliro Pianetimo — Da Kiel in data 18 
febbraio si annunzia la scoperta di nu nuovo 
roide fatta da Charlois a Nizza il 17 febbraio alle 
ore oro 335,1 ant. (i. m. di Nizza) nella posizione 
Ascensione relta 145° 93' 0" 
Distanza polare nord = 82 57 86” 
Mov. diurno app. in AR. 
In distanza polare nord 
Il pianeta, che sarebbe îl 305%, è di undecima 
grandezza. PIF. Donza, 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Napoli, 19, oro 10, — Nonostante assienrazio. 
ni formali di appoggio, presentate dal Sindaco alla 
Giunta Comunale a nomo del ministero, questa ha 
rassegnato ieri sora le proprie dimi 

E rieccoci in crisi! 

EnonE 

Napoli, 19, ore 16.40. — La salma del vice am- 
miraglio Acton giungerà stasera allo 6 © 30, le sà» 
ranno resi gli onori dovuti a! grado ed 

nt no tutti gli ufficiali 
riori di terra 0 le autorità, il munici; 
îo associazioni. 
porto al Cimitero avrà certamento ll 


appiccato nella propria stanza il sacerdote don 
tano Scarpari, treutenno, insegnante filosofia nel 
collegio 8, Carlo. 
Ignoransi le eauso che lo indussero al suicidio, 
18 (p.c.) — Una società di banchieri 
i, la quale si è obbligata a co. 
dotto pugliese secondo îl progetto Zampari, trien- 
do le acque dal fiume Selo, ka ottenuto numerose 
e valido adesioni per parte di moltissimi proprie- 
tari dei terreni che fruiranno dei benefici irriga- 
tori, in ragione di oltre novanta milioni di metri 
cubi d'acqua. 
Speriamo che îl promosso acquedotto non si fue- 
cia desiderare troppo a lungo. 
ee a 
Treviso, 18 (pc) — La candidatura del dot. 
tor Pietro Bertolini, unanimomento aecettata dal 
Comitato liberale monarchico, incontra favora pres- 
s0 tutta la cittadivanz 
Come sapata, il nostro 
ato pel ventidue correr 
15 (p. c.) — Stando alle voci cho in- 
1 la ci 
quest'anno quella strana n 


zatà col momo, di influ 


ino collegio è convo- 


impo ala va, cho indi: 
pi j odettamente, 
ma non lascia 

A quanto paro l'iuuocna epidemia serpe 

quali furono rici 
nell'apposito ospedale. 

Ripoto trattarsi di cosa di poca 0 nessuna im- 
portanza. 

Milano, 18, (p.) — Nol vicino borgo di Cre- 
scenzago È stato consumato un audacissimo e non 
indifferente furto, a danno del possidente milanese 
Ernesto Taccani, $ 

oto ladro — solo — penetrò nella camera del 
proprietario sadde' tro questi era tuttavia 
alzato; od imponendog] ioso di tacere, levò 
colla mass quillità dal cassetto di un ta- 
volmo tanti efetti pubblici @ bigliotti di Si 
una sonia: circa quaranta mila lire. Pos 


cao 

Firenze, 18, (p. c) — Solamente oggi ho po- 
tuto conoscere i risultati delle praticho e degli 
studii fatti dalla Commissione per 1’ Esposizit 
Nazionalo. 

si ia in ente morale, ha concre 
tato utili e saggi progetti, ha redatto un lodevole 
statuto e si è presentata al sindaco 'Porrigiani, i 
vocando il-suo valido ed autorevole appoggio. 

L' egragio Sindaco dichiarò di riconoscero che 
l'idea dell'Esposizione è utilissima, proficua al bene 
dolla città e promise di appoggiarla con tutto le 
suo forze 


Micssina, 19. — A bordà della fregata tede- 
son Federico Carlo fa data una fosta alla quale in- 
tervennero il pi il sindaco, il generale co- 
mandante il prosidio e Da pia o 
ufficiali dello Regie mavi che si trovano in porto. ‘ 

Tl comandaute del porto fece un brindisi, salu- 
tando l'Imperatore Guglielmo e Re Umberto. 


At del Governo. 


Amministrazione comunale. — Icon 
sigli comunali di. Preone (Udino).0 di Casaletto 
Sparton (Salerno) sono sciolti a sono rispettiva- 
mento nominati commissari straordinari i signori 
Giovanni Battistelli ed Enrico Pisacane. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Ernesto Rossi ha inco- 
minciato mercoledì un corso di rappresentazioni a 
Vionna. 

Dar Ivan il ‘Perribile nuovo per quelle scene, 
 boi l’Otello, il Richelieu e il Ro Lear. 

rdou ha confermato che il suo YRermidor 
verrà dato a Pietroburgo il 28 corr. 

Farica, — La signora Lilli Lehmann si è 
fatta molto applaudire al. concerto Zamoureux di 
Parisi, cantando nell'Oberon e nel Tristano e 
Isola: 

— Al teatro municipale di Nizza Adelina Patti 
ha riportato uno splendido trionfo nella Zueta di 
Lammermoor. 

Applausi interminabili, fiori e chiamate innume- 
revoli, ecco la cronaca della serata. 

Pittura. — N Deity Chronicle fa menzione 
di due quadri lasciati in testamento alla Galloria 
Nazionale di Londra: il Piero de' Medici del Bron- 
zino legato da Sir W. Drake, e Sul Reno di Stan- 
field, lasciato dal sig. Giorgio Holt Powell. 

Scelta. — ÎÌ Piyaro dico cho la scultrice 
Amelia Colombier ha terminato testi un busto di 
Paolo Deroulàde, cho è molto rassomigliante e 
cho otterrà certamente un grande successo presso 
gli artisti. 

Miscellanea — La marchesa Visconti-Arco- 
nati, quantunque ancora giovane, ha preparato il 
suo testamento. 

Oltre a diverso somme, che Inscia a vario So- 
cietà di beneficonza francesi, ossa lega una somma 
di otto milioni di lira all'Istituto di Francia, alla 
Biblioteca nazionale e ni Musei, a condizione che 
gli interessi di questa somma ‘sieno, ogni anno, 
impiegati a compre dostinate ad aumentare le rio 
chozze dei Musei e dello Biblioteche francesi. 

La marchesa Visconti Arconati è figlia del se- 
natore francese Peyrat, morto di rotent 


Vienna, 19, — Ernesto Rossi 
ha riportato ieri nell O/elo un grande trionfo. 
Gran parto della colonia italinna assisteva alla rap. 
presentazione. 

I critici teatrali parlano con entusiasmo dell’e- 
secuzi 


NOVITÀ" VARIETÀ. ANEDDOTI 
I libri è la fotografia. 
La riproduzione doi libri mediante la fotografia 
è attualmento în voga agli Stati Unit 
Per daro una idea della utilità pratica del si- 
stema, basti dire che, la Società industriale, che 
si è costituita per applicaro questa innovazione si 
ocenpa în questo momento di riprolurze, per un 
grande editoro di Now-York, una edizione dell'En- 
ciclopedia britannica, e protondo che si potrà von- 
dere a ragione di liro 12,50, con un utile conside 
revole, il volume che, stampato, costava finora 
25 tiro, 


Per il Pubblico 


RALENDARIO. 
DI", 20 Febbraio 1891 - S. Zenobio. 
eva TI sole alle ore 6,51 m. — tramoîta alle 5 58 4 
Lera la lana alle or 


BOLLETTINO MSTEORICO. 
19 Fe 


fino setto mill, N 
riore. neve a Cosenza, 1 
so stazioni Italia su; 
rilionalo adriatico, gr uo. 
elo ‘sereno Nov, medio versan 

Sardezia nevoso 

Venti settentrionali 
Nord, 754 Palermo, Lecce 
mosso agitato costa meridio x 

Probubilità: ancora venti settentrionali forti Italia infe 
rioro, freschi Nord; sereno Italia superiore, vario con qual: 
che nevienta altrove; brina gelo mare molto agitato 
adriatica € costo merinionali. 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


terin Barberini da mezzoziorno 


sso libero — Kircheriano 


ue — Borghese (palazzo. Borghese) 
pon 

‘ visibile giovedì o domenica, 
nbo di 8. Agnes 


cccottuate Te ore pome” 


dalle 2 p. ni tramonto (per visitaro 

1 Gecorre che rilasciasi al 

fa della Gatta) — Tabularlum e Torre CA- 
3, ing. L. 0,50 

"Tito = Termo di Cara 


) dalle 9 allo 8 
Agostino) dallo $ alle 2 pom. 
9 alle s - Chiziona (Palazzo 
o 10 alle 19 - Corsini (Accade 
- Romona-Sarti (Accademia di 
Vatisana dalle 9 alli = SN 
Talio 10 - Sonia 


STATO CIVILE. 
Nati © morti doncnaiati fl 17 febbraio 1601 

Fati 55 compresi 3 nati morti 

Morti 38 doi quali 16 sotto 1 7 anni. 
MORTI 

Terradura Giulio di Alessandro, Perugia, :9, celibe 
Campolmi Carolina fu Giovanni, Firenze, 88, nubile 

‘aldei Salvatore fu Gregorio, Roma, 68, 

‘accini Francesco fu Pietra, 79, coniug. 


liano fu Gaetano, Roma, 77, id, 
Fortunato, id. 3 


Petaccio Nazareno fu Cardo, 53, celibe 
Berici Nazareno fu Raffsele, Campobasso, 50, coning. 
Moneta Luigi fu Vincenzo, Roma, 62, id. 

Martini Arcangelo fu Giuseppe, Roma, 76, coniug. 

Alinari Angela fu Michelangelo, Velletri. 03, vedova 

De Salro Nicola fu Francesco, Salcito, ST, nogozianto con, 
Serro Ermelinda fu Pelagio, Macerata, 61; coniug. 

Merlini Alessamdro fu Frangosoo, Spoleto, 66, celibe 

Moll Adolfo di Teodoro, Stokak, celibe 
Toscanelli Erminia fuPietro, Afile, 50, coniug. 

Conti Benedetto fu Praucesco, Ravensa, 78, vodoro 

Scotti Antonio fu Michete, Procida, 80, id. 

Vannutelli Costanza fu Vincenzo, Ro: 

Reuri Adelaide fu Vincenzo, id., 52; fà. 

Brunoro Leopoldo fa Pietro, id, 97, id. 


FAROLA QUADRATA 
Mi cerca fra lo pecore, 
Mi cerca in fondo al cor, 
Nella Liguria cercami, 
È a to dintorno ognor. 


Cuneo, 18, (p. e) —' Ieasera un emerito la- 
dro, noto in città € provincia per le sue gesta, 
tantava di penetraro nella casa di certo Guglielmo 
Sevaro, uomo tenuto in ‘conto di danaroso. 

‘tuesti se ne accorsa e, immaginando certamente 
lo scopo degli sforzi che il ladro faceva per scas- 
sinare l'uscio, lo uccideva senza tanti complimenti 
con tina fucilata nello stomaco, 


Ha fatto male? 


Porto Maurizio, 18, (p. 0.) — Teri sera, 


alcuni contadini reduci dai consueto lavoro furono 
assaliti da un branco -di lupi (?). — Rssi si dife- 
sere energicamente, no uccisero quattro ed altri nò 
fugarono, 7 

“ Un operaio ebllo gravemente morsicata una ma- 
no da uno degli affamati animali, 


Spissazione del Monoverbo di ieri 
IN-TRE-PI-DO. 


La mattina del 17 corr. esalava l'ultimo respiro 
& Torino dopo una brevo e penosa malattin 
Teresa Linda ra nata Castigliano 
in età di 26 anni lasciando in desolazione il me- 
rito Felice ed i figli Amelia, Grato e Teresina, 

La sua giovinezza la consacrò ‘agli studi che 
co sempre con amore, 

L'apogeo fu delle spose e madre delle più amo- 
revoli. 

I parenti © quanti la conoscevano serberanno di 
lei perentie memoria. — I fratelli. 


Pala di Giusîia — 


Corte d’Assise di Roma. 
Circolo straordinario. Presidente: cav. Fontana — 
«P. Ministoro: cav, Sighele. 

Tra le famiglio di Raffaele Fabbrini e di sno ni 
pot Livio Fabbrini, da Zagarolo, erano sorti da 
tempo seri rancori a cagione d'interessi. Tali ran- 
ori, rincruditi giorno per giorno dai continui gin- 
dizi che con varia fortuna tra lo duo famiglio si 
contendevano, s'inasprirono al punto che la sera 
del 2 marzo 1890 il Fabbrini Livio con un colpo 
di fucilo assassinò in campagna il proprio zio 
Rafftolo, 

Indi un processo în cui furono da principio im- 
plicati anche il padre o In medre dell'assassino ; 
prosciolti poi nel corso del giudizio, dalla sezione 
d'accusa, 

Il Livio, tradotto alle Assise, fu condannato a 
dieci anni di reclusione, sposa è danni. 

Rappresentava la parte civile l'avv. Battiloochi. 

L'avy. Vincenzo Centi difese tutti e tre gli ac- 
cusati nel periodo istruttorio, ed oral Livio avanti 
lo Assi 


Gli Ospizi marini di Roma 

Questa istituzione, surta da umili principi, dopo 
il 1870, ebbe vita più rigogliosa e durevole, dopo 
che all'iniziativa privata si unirono, a prosperarla, il 
Comune e la Provincia. 

Nel triennio 1867-68-69, furono inviati ai bagni 
91 bambini, ripartiti in 48 maschi e 48 fommino; 
provenienti parte dagli orfanotrofi, e molti dalle 
classi medie e basse, due soltanto dalla Provincia. 
Tutti i fanciulli ritornarono avvantaggiati nella 
nutrizione, le lesioni ganglionari volsero rapida- 
mente a guarigione. 

L'utilità manifesta ottenuta, lo grandi richiosto 
da non potersi soddisfare con le offerte private, 
prodotti di feste da ballo, concerti e oblazioni di- 
verse, furono rafforzate da un sussidio di L, 6000 
elargito nel 1871 dal Comune di Roma. Però, al- 
l’enormità del bisogno, ciò non bastò; molto più 
che quantunque tanti farono i bambini spoditi al 
mare, altrettanti ne ritornarono guariti o miglio: 
tati, e surso in pensiero di costituire una Società di 
protezione @ di assistenza, affinch si 
portato non venga meno, ponendo quei miserelli 
nello stesse condizioni antigieniche di prima. In- 
tanto il Comitato promotore, composto di Pietro 
Pericoli, Guido Baccelli. Ercole Pas mali, Lorenzo 
Nardini, Leopoldo Piacentini, Achille Savorelli e 
Lorenzo Meucci, continò coraggioso e fidente per 
la scabrosa via. 

Nel biennio 1870-1871 di 493 richiedenti, ne fa- 
rono inviati 9 nanifestazioni della serofo- 
la, per l'a: one, divise in fegwmentaria cuta 
nea 0 mucosa, 0 in cellulari e glandolari, non che 
nelle Zesioni delle ossa e delle articolazioni. Per 
malaltio infettive avutesi in Anzio e nella vicina 
città di Nettuno, nel 1872 ne furono inviati sola- 
mento 147, ed oltre neti notevoli migliora- 
menti, si riattivò di assai la nutr 

Dei 147 ricoverati, di 58 maschi e 80 femmine, 
pochi guarirono completamente: molti migliorarono 

Nel 1873, oltre il € con 6000lire 
la Provincia, e per sottoscrizioni delle più distinte 
dame romane si aumentarono i proventi della ca- 
rità cittadina, per cui in Anzio fu assicurato l'af- 
fitto del locale per un bienni 
coverati fra maso 
ione sanitaria. Non 
ostante la mancanza di ogni rendita fissa, merc 
le benemerenze del Comitato promotore, l' istitu- 
zione preso maggiore sviluppo e il successo cor 
nava pian piano Îl coraggio e l'abnogaziono dei 


Pasquali ne è 


nzib Lira 80000 da 
76 e 77 — ed oguale 

dio straordinario stabili 
incia da p soi anni dal 187: 

per la fabbrica degli Ospizi marini in Anzio. La 

ale, la Banca Romana, il Circolo Ar- 

0, sovvennero generosamente l'istituzione; pro- 

va che vi i 


titolo di su 


ursi il pubblico favore 

Troppo stancheremmo i lettori se più minuta- 
meute ci attonessimo ad informarli dell’ annuale 
progresso della nostra filantropica istituzione, che, 
con la permanenza al mare, i bagni arenosi 0 ma- 
rini, trasso a enrarvisi effisamente i figli del popolo. 

Gli erculoi sforzi della carità pubblica e privata, 
non tastarono però a mantenersi alla stregua del 
bisogno, oscillarano e deenddero. Pertanto come 

dò fiduciosamente innanzi. Nel 1874 
ne furono soddisfatta 982, nell'an- 
no seguente di 502 ne vennero ammesse 286,i ri- 
sultati soddisfacenti come per lo passato : il Co- 
ò le 6000 lire nel suo bilancio ordinario, 
intanto le pratiche per l'espropriazione della zona 
detta dei Grottoni, adiacento al Porto Neroniano, 
per edificarvi, come er progetto architettonico e 
intendimento d'Ospizio, vennero interrotte; e man- 
cato il cespito delle oblazioni privato, venno gra- 
tuitamente concessa dal compianto Depretis, pre- 
sidonto del Consigiio dei ministri, una parto del 
palazzo della Villa Albani in Anzio che possiedo il 
Demanio, località che venne in segnito con le for 
28 patrimoniali dell'Istituto nd: l'uso attuale 
di sede dell'Opera Pia. 

Negli anni successivi 1875-76 aumentò grande 
mente il credito dell'istituzione, e il numero degli 
ammessi aumentato e i risultamenti curativi pro- 

ionati ; ed il Comune e la Provinoia, ed alcuni 
uti sovvennero, prosurando anche dai cireon- 
dari limitrofi soccorsi e contratti per le retto, 

Con decreto del 27 maggio 1877 S. M. il Ro fir- 
mb il decreto che erigeva l'Opera Pia degli Ospizi 
marini in Ente morale, porchò -potesi 
personalità giuridica : e allora fa stabilit; 
fallo, In filaztropica istituzione, che sempre più 

in reputazione, e rinsanguata dall'amen- 
to delle somme stanziate dal Comune e dalla Pro- 
vincia e da oblazioni di molti Istituti di eredito, 
che hanno continuato sempro a sussidiaria, uscì 
dallo stato di vacillanti incertezze, e avvalendosi 
di quella potenza invincibile della società moder- 
na che è l'opinione pubblica, prosegut franca o be- 
nefica al risanamento dei poveri © derelitti 

(Continua) G. Pinto. 
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Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'osservatorio 
tel Collegio Romano: Termometro centigrado. 
massimo 11,2 — minimo 4,0, 

Giunte amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nell’ultima sua ‘seduta 
ha preso le seguenti deliberazioni per la tutela del: 
lo Opero pio: 

Roma - Commissione Ospedali. - Ordina ia tici- 
taziono privata anzichè la trattativa privata 
la fornitura del vino. + (ibn 

Roma - Idem — Autorizza il ritiro sul prezzo di 
espropriazione del terreno « Baccalà 
pig « » nella tenuta 

Montefiascone - Pio Legato Nardini. — Appro- 
va i consunsuntivi 1885 21889, 

Tivoli - Pio Varalli a Angelis e Gia. 

. 


comini — idem 1886 a 1i 


Falvaterra - Congregazione di Carità —Approva | 


il consuntivo 1889, 


Ml prefe E' giunto ii 
‘Roma, chiamato dal ministero ba Star 
chese Guiccioli Alessandro, prefetto di Firenze. 

1 funcrali del miiraglio Ao 
tom — Alle Il ant. di ieri, come avevamo ar 
munziato; «bb, Inogo il trasporto funebre del com 
pianto vice-amirazlio Acton. 

Presero parto ai fanerali tutte-le armi del pre. 
sidio, al comando del generale Bava Beccaris, 

Pin dalle 10/ant; Iungo la via che doveva par. 
correre il corteo, cominciarono a schierarsi le tig 
pe, agli ordini del genersio comandante la brigate 
Savone. 

dn piazza dei Cinquecento, con Je spalle alle 
stazione ferroviaria, prese posto il 18° artiglieria 
77 ginquo batterie sa quattro pezzi — in piazza 
di Termini, da ambo i Inti della strada, il reggio 
mento Foggia cavalleria — tre squadroni — ‘in 
piszza del palazzo dell'Esposizione, con le spalle 
all'edificio, lo squadrone allievi carabinieri. Lunge 
Ja via Nazionale, fino în piazza dei SS. Apostoli 
si schierarono una brigata del 3° ed una compa' 
gnia del 4°-genîo, il 19° bersaglieri, il 52, il 6, 
il 15° @ îl 16 fanteria — un battaglione per cin 
scuno — agli ordini del comandante il 15° fine. 

Le truppe che dovevano prender parte al corteo 
si disposero in colonna di plotoni © di sezioni in 
pinzza dei SS. Apostoli. 

Al palazzo Odescalchi intanto si adunavano lo 
autorità, mollissimi senatori € deputati, generali 
ammiragli, ufficiali superiori ed inferiori dell'eser” 
cito e dell’armata, 

Notammo i presidenti del Senato e della Car 
mera, i ministri Nicotera, Pelloux, Branca, il sotto 
segretario di Stato alla marina, contrammirnglig 
Corsi, i senatori Tabarrini, Canonico, Verg: 

Vitelleschi, Calenda, Saracco, i deputati Brin, 
Vilia, De Riscis, Coppino, Cavalletto, Arnaboldi 
Qdescalchi, Salandra, Martini, Di San Giuseppe, 

Ercole, Passerini, Rizzo, Cappelli, Valsecchi, Ar: 
bib, Menotti e molti altri, gli ammiragli Portel, 
Frigeri, Noce, Martinez, Lovera de 
trau, il comm. Pncci, ispettore nie 
navule, il capitano di vascello Bettolo, i generali 
Beriolé-Viale, San Marzano, Geimet, Avogadro, Si. 
roui, Testafochi, Cappellari della Colomba, Lone 
ghi, Orlandi, Racagni, Torre, Rossi, Reverberi, 
Sfera, Ferrero, Rolundi, i colonnelli Pippa, 
San Martino Gibezzi, oltre parecchi altri di Stato 
maggiore, i cui nomi ci sfuggono. 

La Casa reale era rappresentata dal contraimi» 
raglio Accini, dai generali Morra di Lavriano er 
Adami, dal marchese di Villamarina e dal dest. Sa 
glione. 

Alle 11,15 la sula dell'ammiraglio fa traspor- 
tata a braccia da 10 marinai nella chiesa dei SS. 
postoli. preceduta dall confraternita dell' Ang 
Custode, da alcuni frati 0 dal parroco. 

Compiuta la cerimonia religiosa alla quale assi 
stevano le autorità, Ja salma fu deposta nel enrrg 
di La classe ed il corteo sì diresse alla stazione 
ferroviari 

Precedevano due platoni del reggimento cav 
leria Foggia; seguivano la musica del 6° regzi- 
mento fanteria, i comandanti dello truppe e dell 
brigata Aosta, uno squadrone di carabinieri a ca 
vallo, una brigata del 27° artiglieria da piazza, un 

6%e del 5° fanteria, In Legione ale 
e la musica del 5° fan- 


Reggevano i cordoni del feretro, coperto di 
dide corone, tra le quali notavansi quelle dei fra- 
telli Orlando e della famiglia Odescalchi — a si- 
nistra i generali Sironi e San Marzano, l'on. De 
Riscis rappresentante la Camera dei deputati, il 
senatore Verga rappresentante il Sennto; a destra 
il comm. Pucei pei ministero della marina, il pre- 
fetto, l'on. Di San Giuseppe, e il contrammira- 

inni rappresentante la Casa Reale 

‘o il erro venivano i figli dell’estinto, Al- 

do, tenente di vascello e Amedoo, guardia ma- 

rina, il fratelio Ruggiero Acton, il cugino di lui, 
tesoriere generalo ed il genero marchese Luci‘ero, 
tenente di vascello e le autorità ed un lungo stuor 
lodi ufficiali di ogni arma. Si notava anche una 
Bignnt corona di fiori freschi del ministero della 
marina portata da quattro marinai. 
piGhindeva il corteo una compagnia allievi cara- 
inieri, 

Giunta alla stazione la salma fu deposta in ur 
vagone parato a lutto. 

Partì all'1,12 per Nap 
figlio. 

fn lapide di Giulio HI — Lins. Vallam. 
Driui ci scrive che la lapide di Giulio Îl, per cura 
del marchese Guiccioli, fa posta în opera da 
presa Baunbi fin dal 18 ottobre 1859, precisa 
te sul palazzo dei Banco di S, Spi 

Ora, come si spiega, dirà il pubblico, ch 
assessori hanno dato ordine di mettere 
una lapide che da più mesi era collocata? 

Gli assessori non hanno che una responsatili 
secondaria, E' stato il ministero della P. isira- 
zione che ha sollecitato d'afficio il Comune a far 

sto la detta lapide. Ci vi 


accompagnata da ut 


salute dell'on. E L'on, 

liani pussò la notte agitata. Nella mattinata 
ebbe un leggiero peggioramento, ma nelle ore 
pom. il suo stato di salute migliorò alquanto.dalla 


È. ‘gio Romano. — Moltissimo e scel- 
to pubblico è accorso ieri al Collegio Romano 
tratto dal desiderio di udire la conferenza dell'on, 
Bonfadini. 

La magistrale descrizione che il dotto couferen- 
ziere seppe fare dell’epoca di Cesare avova cesta- 
to in tutti un'in cnriosità di udirlo parlare 
dei imperiali, così pieni di grandezze e di 
vizi. E veramente l'aspettativa del’ pubblico non 
fu delusa, per quanto l'oratore dovesse mant 
nersi in certi limiti prescrittigli dnila quantità del 
l’uditorio composto in gran parte di signore e si- 
guorine. 

S. M. la Regina è entrata al braccio del mini 
stro Villari, 

no intervenute la contessa Visone, la contes 
raris, la contessa Bava, la contessa Fran 


Bo 
pri 

L'on, Bonfadini ha incominciato dicendo chelt 
storia dell'impero romano può chiamarsi la stori! 
di un’agonia di 300 anni. 
tombe di uomini e di idee che ricordi la storia, 
Sono tanti gli autori che hanno trovato campo &i 
loro studi l'investigazione di quei tempi che noi 
possiamo cono.cere la storia dell’epoca imperiale 
e i suoi ordinamenti meglio assai di quello che 
possiamo conoscere quella del 100) e dei 1200. 

Ci è perfino dato di ricostruire la vita di un 
patrizio romano ron sufficiente esattezza. 

Panem et circenses è il molto fondamentale 
della politica imperiale. Dappertutto domina l'ar- 
monia del bello coll'immens 

scrive con vivaci. colori i ginochi dei giadia- 
tori; esamina le magnificenze e le corruzioni di 
verse e terribili così nel popolo come nell' aristo- 
erazia, ma più gravi in questa, della quale canto 
rono Orazio, Giovenale e Marziale. , 

Magnifica lo stato edilizio dolla città, che alle 
poca di Troiano contava 2,600,000 abitanti e con- 
teneva costruzioni e villo splendido, e una molti 
tudine variopinta, chiassosa, mobile. K 

La vita pubblica cominciava prestissimo. Gl'im- 
peratori, come Luigi XIV, si abbigliavano alli 
presenza di molti uomini politici. Gli spettacoli de 
' anfiteatro incominciavano sempre di buon mat 
tino. Descrive il matrimonio romano, le cene son: 
tuose ; chiama parzi diversì imperatori, e l'impere 
non una istituzione ma un giuoco di ladri. . — 

Accenna di volo ulle: ricchezze dei favoriti e dei 
liberti e alle cortigiane imperiali. Nota che in mer: 
zo a tanta corruzione a nessuno venne in menté 
di restaurare la repubblica. L'impero endde roso 
dai suoi vizi e minato dal sorgere del Cristiane- 
simo. Qui fa un parallelo tra îl potere temporale 
dei papi, con le sue glorie e i suoi errori, e l'im- 
pero, accennando più che brevemente di voloalla 
storia dei papi. 

Finisce dicendo che Odoacre diede l'uìtimo crol- 
lo all’im 
terrò il 


rati i funeral 
Pontiticò mon 


Accompi 
pella Pontilicia 

Nel mezzo della 
mulo coperto dalîn c 
Torlonia e de 
posata Ja coro 
simi ceri, 

feretro 

dide cor 


Marignoli, « 

roni a nor 
Assistova; 

lamarina, 

Visono, la c 

il marcheso Bi 

dello Casa IReal 

Pamphili, Où 

chisa Mario 

ronessa 

e Berardi, 

le 


vinelali, 

Colonna, 

rone Il 

no, il } 

PIER 

Piga 

Circolo Gescra 
Nella 


Tntitut 
Quest'oggi ail 

Mau: sopra pl 
tempia dorico di Y 

Ifilsen: su di 


percorrere il v 

terreno di corse. 
Le carrozze cd i 

sul prato dovrau 
1 biglietti 

doni, i bi 

vendibili all'i 

so l'Agenzia (i 

acorsi al ( 


valli L. 40 — 
un cavallo L 
doni L. 1 

Vaticano. - 
vanni Culbe 
nevia. 

Soeletà ginnasii 
sezio 


Le iseriz 
al palazzo Cin 


Uatowioure siste 
Nel catatozo 


Pai 
cimelio esi 


inedite che v 


molto ut 
sì troverann; 
note ined: 


Fabbri 

per moî 

ni Tec 

modo da dor 
Hastonnie 

ciero M 

motivi d 


tolli, il br 

no a litigio pe 

lo, pi ce 
Dallo 


Brutti sche: 
fredo di anni 7 r 
via delle Mantellnto 
ebbo una spinta © ri 
Nolla caduta si fra 
I mosateo della 
Giuseppe di anni 41 
dolla propria abita 
dosi alta tosta, No avrà pi 
— A Marino, il contain 


sinistra, guaribili in 1 
— Il maratoro Cao 

mentre tranquil 

Ticevetto una sassata alla 

TI Gacchioni dovette ricorr 
— Mentro il vaccaro Li 


e. — E giunto ig 
l'interno, îl man 
fetto di Firenze, 
mariraglio Ag 
me avevamo ans 
rio funebre del com. 


piazza 
a, il regy 


ore 
alla 


cel 
ate 
sm, 


rene 


o alle 
iti e con 
una molti. 


mo, Gl'îm- 
no alla 
oli del 
n mate 
cene son 
ri, e l'impero 

li ladri 
i favoriti e del 
che in mere 
} venne in mente 
ro endile r0s0 
re del Cristiane 
potero temporale 
orrori, e lim 
mente di volo alla 


— Ieri nella chiesa 
ciale di 8, Lorenzo. în Lusina, fsirono ee- 
i funerali per la duchessa T'orionia, 
Pontiticò mons. Lenti, assistito dal capitolo dél- 
la chiesa 
Lic paguarono la messa i cantori delia Cap: 
pella Pontiticia sotto la direzione del:maestro Boo: 
Nel mezzo della chiesa era siato innalznto il ti 
sto dalla coltre d'oro con lo stemma dei 
Monroy di Belmoniez im alto era 
ducale. Ai lati arievano moliis- 


0 state deposte numerose è splen- 
rone di fiori freschi e di fiori artificiali, fra 
evoli quelle det duca ‘Porlonia, dei fra- 
di Don Clemente Torlonia, della ‘famiglia 
poli, del eomm. Mazzino, del barone Laza 
a nomo delîa Società del tiro a segno. 
vano alla cerimonia, la marchesa di Vil- 


ipesse Torlonia, Duria- 
escalchi, Giastiniani-Bandini, la mar. 

In duckessa Grazioli-Lanti, la b 
a L roni, li marchese Gravine, Cappelli 
di, lo signore Pittoni, Mayor e Mazzoleni, 
puri, Pecci e Caprara Amalia 
si Horville, I senatori Gra- 
consiglieri comunali e pro- 
îl principe Chigi, fi principe D. Giovanni 
gli. Sforza-Cesa i Del Drago, il ba- 
raioli, i cav. Mazzi. 
‘alenda, molti impîegati munici- 


Ja avevano preso posto il duca 
ni. 
‘emerale per: 
sede del Circolo, in via 
57, questa sera, allo oro 9 pom., il sie. 
+ Carlo Lessona terrà una conferenza 
« Le origini della 
e 0 libero. 
iatiiuto archeologico germanico — 
Quest'oggi alle 3 pom. adunanza: Riferiranno: 
Mau sopra gli seavi del prof. von Duln nel 
tempio dorico di Pompei. 
Litisen : su di una cpigra 
pierta press la Co 
colle Quirinale; P 
Per le eorse 
eurrozze 00 i cav 
e corse di Tordi Quinto p 
ercorrero il viale del Lazio fino ai cancelli del 
meno di corse, 
Le carrozze ed i cavaliori cle vorranno entrare 
ito dovranno mui iglietti 
1 biglietti di peso lietti di pe- 
doni, 1 biglietti di savalieri saranni 
vendibili all’ i sso del terreno ed 
»» l'Agenzia dei viaggi inter 
acorsi al Coi presso l'Agen 
Gondrand (Corso 379), 
‘vezzo dei biglietti: Ingrosso al pesege per 
0 L. 20 — idem per signora L. 10 — idem 
ilitari in uniforme L. 5 — Carrozze a 4 ca- 
L. 40 — idem a 2 cavalli L. 20 -- idem ad 
rn cavallo L. 10 — Cavallo da sella L. Pe 
1. 
‘aticano. — Teri il Papa ricevette mons. Gio- 
erto Hedley, vescovo di Newpori 


recentemente sco- 
rriane sul 


Società ginnastien Ztoane.—D 
e velor p à 
to è alle Tant. al 


crizioni si ricevono alla sede della 
sa di Pietra, 


a fra i cultori 
approvò lo Sta- 
ti morali e finanziario della ge- 


‘assemblie 


mo quindi eletti all'ufficio di presidenza gli 
hitetti : Giovenale, Manfredi e Koek e fra que- 
sortegginto il’ presidente, Elette quindi le 
mini 
ituità: Presiden i 
Ù Man 
, id. Gaetai Filippo 
nisi — Id, Bibliot 
id. V Mariani — Economo id. Giusepp 
pi — Relatore corrispondente id. Vincer 


proposta quindi o Bernick fu incari= 


atalogo del 
metterà in vendita 
piazza di Spagna N. 
înedito il x 
ta nel 1461. 


a moneta non 


019, zecchino di 
unico, Anche 
uelio esista, 


v csompiar 


che vi si trovano, e 53 il 
a cui solo s merito di 
i decideri, come 
ora,io eredo cho non 
ora tanto facilmente, ino- 


e perchè 
utaria dimen: 
denti. 
tt. Tommaso Capo. 

pom. di 


venuto a r 
cognato Mia 
la f 
ricorrere alla Consolazio 
te, — In Piazza di Pietra, il pas 
li Decio, di anni 59, att 
sa Allegracci Pa 
ino lo feziva alla testa. AU 
vennero gi 
solfrado Ma- 
De Magistri di 
ingoiando una soluzior 
all'ospodoto militare fu 
i lo spinsero al suicidio 
Coltello. — In vin della Tribina di Campi- 
telli, il bracciante Bartinetti Tito di anni 29 ven- 
rancori con Testa Pasqua 


i fatti, quost'altimo ostrat- 
o-no inforiva un colpo al finneo sini- 

o del Bartinetti 
Îl feritore fu arrestato sul fatto ed il ferito con- 
lazione venne giudicato guaribile 


canna A 
scuola în 
fantellate, scherzundo con dei compagni 
a spinta © ruzzolì por le scale. 
la caduta si fratturò Ja gamba destra; 
HI mosaleo della evonaen. — Martucci 
inseppe di anni 41; muratore, enddo per le scale 
della propria abitazione in via Annia n. 8, feren= 
dosi alla testa. Ne avrà per 10 giorni. 
— A Marino, il contadino De Rubas Bernardo 
anni 15, cadde riportando contusioni alla gamba 
sinistra, guaribili în 15 giorni. 
— I maratoro Cacchioni Benedetto di anni 15, 
tre tranquillamente passava per via S. Martino 
ricevetto una sassata alla testa da uno sconosciuto. 
Il Caechioni dovette ricorrere alla Consolazione. 
— Mentro il vaccaro Lanzi Davide di anni 22, 
era intento a tagliaro del fieno in un fienile nella 
tenuta della Cassarella fuori Porta 8. Sebastiano; 


caldo dell'altezza di irea. otto metri.” 


Riportò gravi contusioni al piede sinistro: Ne 
avrà per un raso. = 

— li gumrdiano Giovanni GinoNi, di ‘anni 48; 
nell'ontrave in un'osteria fuori Porta Maggiore sei 
volò 6 cadendo si fratturò la gamba destra, Sela 
caverà, con un paio di mesi di cura. 

— Anche la lavandaia Cassini Angela, di anni 
54, romana, sì fratturò la tibia sinistra cadendo 
nella casa in via Pontefici N. 80, 

Cosa di salute in Castelgan 
Siamo lieti di annunziare cho in segui prati 
gho felicemente riuscite da parto. della Direzione 
medica della casa di salute di Santa Caterina, il 
chiarissimo prof. comm. Paolo Fiordispini, diret 
tore del Manicomio di Roma; hs accetiato  l'inea- 
rico di consulento ordinario, che eserciterà insis- 
me all'llustre prof. Cosare Lombroso, della cui 
cooperazione la Casa si onora già da tempo. 

Corsi ginnustali e Hoesli, Via della Pa 
rificazione 51 3° p. — Sono aperto lo iserizioni ai 

i di preparazione per gli esami 
Direttore: Ernesto Nell. 
&. Borghese. — Cancelleria, 
Jova tari!fa: 6 ritratti formato visita Li 
Gabinetto L. 4; id. 
id. Boudoir L. 9; id. Salono L. 12. 
‘uppi e riproduzioni, prezzi da convenirsi. 
doman, 21, vondita all'asta 
to già appartenuto a a fami 
portato în piazza Caprettari 6 
. — Il perito: 4. Chiocca. 
vendita all'asta 
«d'ogge 
matori © sollozionisti è og 
gi, alla 2 pom. proseguirà la vendita all'asta pub- 
blica dell'importantiesima collezione d’oggetti an- 
appartcuenti ad illustre e dotto prela 
Li me è noto, ha luo 
Pio Mariuangeli, posto in Via della Mo 
de, N. it ; 

Quattro grandi vendita all'asta 

vranno luogo in Roma nei giorni 29, 24 

bbraio nel primo piano del palazro Della 
Genga, posto in Via Fontanella di Borghese N. 60, 
allo ore 10 ant., del ricco mobilio antico e mo- 
derno che guarnisca il suddetto qua appar- 
tenente a nobilo personaggio ingle ili, ma- 
nifatture estere o nazionali, guarnizione di c 
corapleta fi da 


Frattina 9, 


Piccola Cronaca di Roma 


Vendita per sequestro — 
Poli 51 pro: 
ed altro trasport 

Mancir 
so Vi îi 
neso tigrat 
rito nello y 
corrente. 


mano in via 


un cano di razza 
Rispondo al nome di Sultan, sm 
nanze di detto palazzo la sera del 18 


stabilinnene 
pponi via Fontanella 

10 ant. vendita al- 

l'asta di scelto mobilio, Ogni singolo oggetto è po. 
sto in vondita per una sola lira, ed il perito lascia 
lol pubblico l'apprezzamento, A 


fa un antico 
r schiarimenti rivolgersi al 
i via Frezza n. 60, 1.0 piano, 


folazzo principi 
or Camillo 

Conferenze evamgeliche, tutto le sere, 

alle ore 7,30, nelia sala cristiana, piazza in 


Ile 9.30 alle 5 pom. 
presso il Gosi. 

ti. Giu 
zioni private da mezzogiorno al tocco per mulat- 
tie di petlo, di cuore e nervose. Piazza della Can 
colleria 85 


Per indis; 
n; inveoo 
di Perth. 
ina Pottiziani fa ap- 
rondò dell'ultimo 


a sorato tutti 


vigorosamenti 


gli altri ar- 
tta dal 


contando l'applaudita cc 
dia del a: Una famegia in rovina. 
Valie. — Per un improvviso abbassamento di 
vose, come annunciava ieri un manifesto, Eleo- 
andato a sabato la prima rap- 
presentazione della Signora dalle Cameli 
© @esiviae. — I ballo Lraima continua a frut- 
Zuochi, como puro 
che è vera» 
@ precisione 


ralima, co) debutto del. 


Mfelasiasio. — D 
ente i nuovi frafoei sisterma Holden, 


0 pieno successo 


e im- 
ta sala 


o în duo part 
unicamente orel 
originale e di 1 
dante — II Allegretto — II Allegro 

— IV Allegro © Finalo 


dell'opera Sumitri, il 
auna leggenda indiana. 
» e destinati a questa cs 

din deli’ opera — la Canzona 

a delle baiadore (ridotta 

un duetto fra Sumitri (soprano) 
ila (tenore) e la scena ultima dell’ opera. 

(ili esccutori per la parte vocale sono la signora 

Clelia Varucca e il signor Filippo Befani. 


pezzi scolti 
euzione sono 


d' una ba 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Una fumogia în rovina = Ore 9. 


— Concerto tutte le sero 
0090000IP0I009 SEPIDIIDOTISTITE 


Banca Generale 
tà Anonima — ROMA-MILANO-GENOVA 
| nominale L. 30,000,000 
} versato » 100,000 


Come da avviso pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale del Regno del 17 gennaio 1891, N. 13, i 
Signori Azionisti della Banca Generale sono invi- 
tati a versare L. 50 per ogni Azione per ammon- 
tare del 6° decimo, da! 21 al 25 febbraio 1891 presso 
le seguenti Case e Stabilimenti: 

in ROMA 

> MILANO 
> GENOVA 
» FD 14 » i siguori Em, Penzi je 

» TRIESTE » >. Morpurgoo Parente 
SRABIUNA >> dota 

» ZURIGO. > » Société de Orédit Suisso 

Il versamento potrà esegnirsi pure presso le se- 
guenti Casso © Stabilimenti : 

in TORINO presso Ia Barca di Torino. 

» VENEZIA » i signori Jacob Levi e fis. 

» LIVORNO » » Wigl.di G. Mouregordato e C. 
» NAPOLI » la Sec. Gen. di Cred. Mobil. Italiano, 

In caso di ritardo edi mancanza del versamento 

di a norma dell'art. 9 dello Statuto So- 


ioma, 3 febbraio 1891. +» 
È La Divezio: Generale, 


Capital 


progso la Scdo della Bauca General 


Vendita Giudiziale, 
«Il sotto scritto Usciere avvisa il pubblico che nel 
iorno ventuno corrente, ore 10 ant., nella Te- 
nuta Bella donna, fuori Porta Pia, procederà alla 
vendita del bestiame cioé: Vacche, Tori, Vitelli e 
Puledri. 
Angelotti Telemaco. 
‘corra oa eee 
gi vende uma casina se 
nesso; in prossimità di stazione ferroviaria nelle 
amene colline pisane. Rivolgersi: Dante Landucci 
fu Angiolo, Pisa. < 


| BURRO NATURALE PURISSIMO. 
svi gli I dba 


av. Michele Caldepaj ronde no 
Il cav. Michele Calderai reato noto ai 
corrispondenti che dal 15 corrente il sig. @mero 
IFranzota, giù contabile della sua amimin 


zione, ha cossato di farno parte. 


Sassssesssi 


Uitime Notizie 


nove antimeridiane di ieri la principes- 
x per Torino, 
Essa giunse alla stazione sopra una irondola a 
quattro remi colle livree di Corte, 
S'intrattenne colle autorità e colle d: 
0 promise di recarsi a Vene 
Al suo passaggio dalla stazione di Milano la 
Principessi Letizia fu ossequiata dal consigliere 
vato della Prefettura, dal colonnello dei. C: 
rabinieri, dal corimoniere conte di Santarosa e 
dalle altre autorità. 
La principessa arrivò a Torino alle ore 
@ fu ossequiata alla 


di Corte 
la bagnatura, 


Il Duca di Genova, col suo seguito, 
Venezia ieri alle ore 6,35 pom. e fu ossequinto da 
tuite le autorità alla stazione, dove un battaglione 
di fanteria con bandiera e musica gli rese gli o- 
nori militari, 

Sul pia 


Lungo il Canal G mir 
la gondola del Duca di Genova fu 
da îmoltissime gondole sino 
la popolazione e gli operai dell'Arsenale e 
diere e musiche fecero a S. A. R. una imponente 
dimostrazione, 

L'entusiasmo era immenso, l'accoglienza cordia- 
lissima. 

n di San Marco, afollatissima, straordi- 
rata da uu con 


o di Catanz 
Fu deliberato di pi 
ione degli on. Squitti, C 
mazione dell'on. Strani al 


Lo stato delle campagui 

co le notizie giunte al ministero d'asricoltu- 
ra in ordine all damento, delle c ne nella 
prima doeado di febbraio: 

La neve copre quasi tutta la valle del Po e la 
parte montuosa del resto d'Ital li i lavori 
campestri sono generalmente in 

Il gelo recò pochissimi danni alle piante: fa jn- 

ente danneggiato il besiiame bovino 
mosa del mezzogiorno, 
jancanza di pascoli. 

Le condizioni dui seminati sono soddisfacenti 
dappertutto; belli gli ortaggi, nel mezz 
specialmente. 


Italia e Rumania. 


(8) Bucarest, 18. — Senalo. — Si approva 
ad unanimità il progetto di legge che autorizza la 
proroga fino al 1° luglio della Convenzione com- 
merviate fra l'italia ela Rumania, 


Consigli e Giunte consultive 
Il Consiglio consultivo dei p 
to composto como segui 


i dogonali è 
a. deputato al 


Carlo, membro eletto dalla 
rcio di Genova. 
comm. Giulio, deputato al Parlamento, 
membro eletto dalla Camera di comm. di ‘furino, 
(Giampietro Emilio, deputato al Parlamento, mom- 
la Camera di comm. di Napoli. 
o cav. Bartolimeo, membro eletto 
Camera di comm. di Roma 
Candiani cav. G 
Mirag] 
agricoltara, per il Con 
coltura, 
Pellati com 
re, per il Cousig 
Boceardo com: 
presilenta del ( 
Bochi comm. 
nico di Firenz: 
ni comm. Gian Carlo, ispettore superiore, 
onsiglio superiore dell'Agricoltura 
torina comp direttoro generale 
) dello finanze, 
comm. Antonio, direttore capo di Di 
gato dal ministero ltaro, ind 


), ispettore delle minio- 
elle mi 


iglio superiora del commercio, 
lio, professore nell'Istituto toe- 


FORMAZIONI Bsrere 
_ FRANCIA 


Corriere di Parigi. 


gî, 19, 12.30 pom. — In una riu- 

nione di socialisti, tenutasi iori, furono nominati 
delegati inearicati di organizzare la dimostra- 
zione del 1° maggio a Parigi © nei dipartimenti. 

— La signora Adam ha dato, iersera, un rice- 
vimento in onore del cosaceo Atchinow. Vi erano 
molti invitati, ma non vi assistette alcun membro 
dell'Ambasciata russa, 

— Il trasporto Bearn, proveniente da Buen 
Ayres, è giunto ierî a Marsiglia con 967 emi- 
granti che rimpatriano. Essi dicono che la mise- 
ria infierisce nella Repubblica Argentina. Gli ope- 
rai si trovano in una situazione disastrosa. 

(N) Parigi, 19, 6.40 pom. — Un dispaccio 
da Saigon annuncia che l'ammiraglio Besnard, 
comandante la divisione navale dell'Estremo 0 
riente, è arrivato colà colla corazzata Triomphante 
e gli inerociatori Villars e Inconstant, allo scopo 
di assistere al ricevimento dello Crarevitch, atte- 
50 il 12 marzo. 


GERMANIA 


Gorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 19, 12,90 pom. — Corrono va- 
rie voci circa la posizione del governo di fronte 
al principe di Bismarck. 

I giornali per solito informati confermano che 
il governo ha deciso di non attaccare personal: 
mente il principe, sino a che la polemica resti 
mitata agli articoli anonimi dei giornali. 

— E' inesatto che l'Imperatore nol pranzo par- 
lamentare al palazzo del Cancelliere si sia espres- 
50 con indignazione contro il principe di Bismarck, 

L'Imperatore disse soltanto che taluni fatti sono 
deplorevoli. 

Il viaggio di Schuwalow a Friedrichsruke non 
connette affatto colla vertenza Bismarck. 

Fra' questi © Schuwalow esistono da lungo tem- 


vrivò a | 


po relazioni personali molto amichevoli e che si 
mantengono tali tuttora. 

— I giornali sperano che non appena concluso 
il trattato dì commercio eoll’Austria il: Governo 
tedesco ne farà conoscere le disposizioni; Per ora 
il Governo tedesco sembra deciso di tener segrete 
le disposizioni del trattato sino a che non sieno 
concluse le nuove convenzioni comnierciali degli 
altri Stati, e ciò per poter trarre, da esse, il mag- 
gior vantaggio possibile per la Germania. 

(N) Beriîno, 19, 7.10 pom. — I giornali li- 
derali dicono che il viaggio dell'Imperatrice Pede- 
rico a Parigi è una conseguenza del migliora- 
mento dei rapporti tra ln Francia e la Germania, 
Altrimeati l'Imperatore non l'avrebbe mai per- 
messo nè i due Governi vi avrebbero aderito. 

Le accoglienze, fatte già a Berlino al signor de 
Lesseps e a Giulio Simon, le condoglianze, inviate 
dall'Imperatore Guglielmo per la morte del pitto- 
re Meissonier, il conferimento del Gran, Cordone 
della Legion d’onore a Helmoltz, l'adesione degli 
artisti francesi alla Esposizione di Berlino, sono 
tuite prove che si entra in un periodo di concilia- 
zione che va salutato con esultanza. 

I giornali conservatori finora tacciono, 

— La AWnische Zritung ha un dispaccio da Pie 
troburgo, in cui si dice che colla scelta di Viangali 
a successore di Uxkull, come ambasciatore russo 
presso il Quirinale, si è voluto accentuare un ri- 
sveglio delle simpatie verso l'Italia. 

a Novoe Vremya di Pietroburgo erede che 
Rudini si dimostrerà corrivo anche riguardo ai 
Balcani, 

L'Italia, intenta a migliorare le suo finanze, sa- 
tà una garanzia di pace per l'Europa. 


_ RUSTRIA-UNGHERIA _ 


Corriere di Vienna, 

(N) Vienna, 19, 5.20 pom. — Nei circoli m 
litari si assicm ratore Guglielmo as 
sterà, coll'Imperatore d’Austrin, nel prossimo sa- 
Dato, allo manovre presso Cilii nella Stiria. 

èv ione pel trasferi. 
mento della sode del P a Gran a Budapest, 
ll Governo fav: I movimenti 
In un'adi della maggioranza liperale 
ella Camera mngherese, il miuistro Barosz, disse, 
ivamento alla questione dei trasporti ferrovia 
rîi in U ho egli non è intenzionato di 
presentare per ora alla Camera alcun progetto in 
proposito e che lo farà soltanto dopo la conclusio- 
ne del trattato di commercio colla Germania, 

— Lettere da Pietroburgo recano che le doti 
personali dell'arciduca ‘0 Ferdinando han- 
no fatto a migliore impressione alla Corte russa. 
Anche l'Areiduen ports seco l'impressione più 
vorevolo di nze fattegli in Russia. 

Sebbeue la visita non abbia avuto alcuno scopo 
politico diretto, tuttavia ad essa si dà una certa 


importanza politica. 


Il Fremdenblatt 
redinle che 
dinando ricevette alla Corte di Pie- 
omo pacifico e di simpatia 
fra i duc Sovrani e come la più solida ranzia 
di paco, così conchiu 
< L'opinione pubblica vede con ragione in tale 
accoglienza fatta all'arciduea dal potente Cz 
un avvenimento n 
‘nare, 19, 2, 
cesco Ferdinando ha 


lo Crar e diver 
ito ad alcune 


Gli studenti 
ii tor- 


(N) Brace! 
Officiel pubblica 10 chiama sotto 


hi Comuni del 


RUSSIA — : 


(N) Pietroburgo, 19, 1 pom. — Si hmunoi 
seguenti particolari sopra i recenti disordini fra 
gli operai dell'arsenale dell’Ammiragliato : 

Gli operai mi 


o dell'arsenale, e, quan 
ptramimiraglio Verkhovsky, co- 
ndante del porto di Pietroburgo, che ordinò loro 
di sciogliersi, essi lo circondaromio domandando ad 
alta voce spiegazioni cirea a certe ritenute e ridu- 
zioni illegali dei loro salari 
L'ammiraglio Verkko 
intimidire gli uomini, dicendo loro che li avrebbe 
lati in Siberia come ribel 


fare una brstor 
allora si inferocirono e l'ammiraglio fu e: 
fatica da un distaccumento pa soprag: 

Il Grande Ammiraglio della flotta, granduca A- 
lessio, ha disspprovato la condotta del'contrrmmi» 
raglio Verkho nsato dal comando 
del porto di Pietroburgo, tras 
beriano di Viadivostock. 

Ha aperto poi un: 


te, vengano esaudite. 
(N) Vienna, 19, 2 pom. — Notizie private do 
Tillis segnalano lo si nella T'ranscaucasia 
i ti da parte delle 
wi te chiuso, per ordino della 
polizia, due clubs protestanti, uno J'usso e mo ar- 


ORIENTE 


(S) Costantinopoli, 19. — La Commissione 
inviata dal governo a Tripoli ha terminato i suoi 
lavori e si Sarebbe dichiarata soddisfatta dell’i- 
spezione compiuta. 

Ayendo quindi la Commissione espresso l'in- 
tenzione di ritornare a Costantinopoli, ricevette 
ordine telegrafico di aggiornare la sua partenza. 

(S) Costantinopoli, 19. — Dalle informa. 
zioni avuto da Seutari risulterebbe che l'incidente 
sulla frontiera turco-montonegrina, non hala gra- 
vità attribuitagli. 

Si tratterebbe di un centinaio di Malissori che 
avrebbero passato In frontiera del Montenegro. 
Ciò nondimeno il Governo oitomano ha inviato 
truppa per il mantenimento dell'ordine. 


intenti; in numero di 530, si riu-- 


PL LZ 
Quai rendono neccesario il rinvio del 
-Notizie varie, © 
(N) New-York, 19,8 ant. — I danni, pro 
dotti dalle inondazioni a Pittsburg, sono valutati 
a pi pilzoe di (oc iva deli dl 
ngano, = li 
Ingo coniina ad abbassarsi. Îl villagio di Horcore 


è minacciato da una nuova catastrofe. La popola 
zione % allarmatissima,. 


Movimento della Navigazione, 

(8) New-York, 13. — La nave italiana Max 
scocta fu affondate dal piroseafo Hacel, apparte 
nente al Nor!&German Lloyd. L'equipuggio è 
salvo, 

(N) New-Fork, 19. — P' partito stamane il 
Letimbro, della N. 'G. I, diretto a Genova. 

(N) Gibilterra, 18.-- Proveniente da Lisbo- 
na e New-York, è ginuto oggi e proseguirà do- 
mani a mezzodi per Genova il Giava, della N. G. I. 


Borse e Mercati. 


Roma, 19 febbraio 1501. 

Infinenzato assai favorovolmente dai buoni corsî 
maridatici da Parigi pel nostro Consolidato, il no- 
stro mercato aprì oggi fermissiuto con transazioni 
attivissimo In chiusura per offetto di molti roalizit 
si verificò una reazione su quasi tutti i valori. 

La Rendita fu pegata 96.20 e 90,25 per ripioga» 
ro momentaneamente da, 96,17 a 96,15 o riprendere 
da 96,22 112 a 96,20. Fermissimo il contante da 

) a 96,10. 

Obbligazioni S. Spirito 468 domandato, Fondiaria 

B. Nazionale 493,50, Farroviario 8 0/0 291. 

© Azioni D. Generale esordito da 852 a N81 si 
spinsero gradatamente a 896 per roagiro subito & 
334,50. Ju seconda riuniono caddero nuovamente a 
880 per riprondere è chiudere a 888. 

Porhissimo in Azioni Banca Romana ricercate 
a 1070. 

Le Azioni Imunobiliari negoziate largamente in 
apertura da 401 a 400, vennero quindi cedute a 
388. Più deboli in seconda. riunione caddero a 995, 
per chiudoro 398 a 995. 

Le Azioni Risanamento furono trattato da 185 
n 184 

Sostenuto le Cendotte da 252 a 255 domandate 
con qualche offerta a 200, 

Ci Omnibus nogoziati a 120 quindi a 122 re- 

lo domandati 

Ulteriore e sonsibile ripresain Azioni Acqua 
Marcia esordito 1150 salirono a 1167 per ripie- 
gare a 1162, © in seconda riuniono a 1150 per 
chiudero 1155. 

Aneho le Azioni Gaz segnarono un notevole ar 
vanzo. Esordite a 950, si spinsero a 947 per rie 
tornare a 940 e in seconda riuniono da 990 a 935, 

Industriale 471 — Banco Roma 550, 
mi. Francia 100,77 12 — Lom 


stimo. — Ore 6,30. — Continua la fore 
a del nostro mercato. 
ita pagata largamente 96,32 chiude mo 
Gonerali 382,50 — Immobiliari 
1185 a 1190 con molti affari 
di più doboli 1180 — Gaz MO e 995 — 
Omnibus 122 — Risanamento 183,50, 


BORSE ITALIANE — 19 febbraio 1591, 
N.B. I prezzi a fine mest, 


VALO | Genon 


Rendita cont. 
Di Mines, 
Az. Banca Ni 


Meridionali . 
H, di Torino +. 
Subsipina. . +. 
Qred, Torinese: 
Il. Meridionale 


igor 5 

Società Veneta. | 

Raffineria zuech ; 

î forrovie 3 050 > 
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Rondi franc. i 0 nam | == | HU 
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outitg: 

Egiziano 6 por 00. 45 56] 

Banex di Parigi, , + si= 
Hi. di Sconto ‘L pae 
Id. Ottomana, 55 

Credito fondiario; | 

Azioni Suez , . o » + 

Azioni Panam 

Lot Tarchi - 

Ferr, Meridi 

Cambio sull'Italia, << (55% 

Cambio su Lontes 


Vers. alla B. d'Inghilk st — Rilirate st, 


Sconto ufiiciale 


Berlino, 19 ferma 


fs 


Italiana e. | seTo 
Ti.fine mese | S4 70 
Mediterranoe | 102 60 
Rablo . ; . » | 239 

Cazad. 25 m 1 


Dispacci d'urgenza del giornale, 


iiverpool, 19 febbraio, ore 4,15 pom, (urg.) apertura 


Inghilterra (7 
Germania . (1 
Belgio .. s5i 


- Vendite probabili del giorno . . . Balle N. | 100 
gote” Tportazioni dol giorno vai 8° 
TENDENZA: forma 


Havre, 19 febbraio, ore 4,95 (urg.) aperture 


rotoni- Vendito eftive, -..... .. BalleN, 
STIRNDENZA: riservata. Prezzo per fin, L, 56, 


(N) Berline, 19, 240 pom. — Hi barone von 
Soden è stato ora nominato governatore dell’Africa 
orientale tedesca, col titolo di Eecelle: 

Egli partirà in tempo per raggiuxgere Zanzibar 
verso il principio di aprile, epoca in cui spira il 
mandato del maggiore Wissmann. 

(N) Berlino. 17, 7 pom. — "Il Muogotenente 
Zalewski, attuale capo degli indigeni, succede al 
maggiore Wissimann nel comando in ‘Africa. 

Quest'ultimo intraprende una spedizione per 
proprio conto al. lago Victoria. 


AMERICA. 


(8) Ema, 18. — Le notizie che sì hanno dal 
Chiî constatano che, dopo un accanito combatti 
mento, le forze del Governo furono completamente 
sconfitte ad Tquique. 

I rivoluzionari hanno forze sufficienti per man- 
tenere la tranquillità pubblica ed avanzeranno da 
Iquique su Valparaiso. 


$. U. D' AMERICA 


Cna, - (Baztos go01 avsrago) Vendi 3 
STD NZA cima * Preto pr fino vbb. 104,—| 
strutto - Yondita del giorno  Quint, 

Cr NZ debate © "e Pesio pot Cn Le i) 


‘Anversa, 19 febbraio, 4,59 (urg.) 


retrotto per fino corrente «is vv 00 00001 
FIENDENZA: posanto per Une prossimo 1.7 
parigi, 19 fubbraio, oro 4,39 pom. 
FINE DR 
GENERI PROSS, | TENDENZA 


Parinie prima marca. cora 
Avene von gaia 
incerta 


Olio di colta toegt 


Spiriti e sa 
Zacearo raffinato. 


La vendetta di una morta. 37 


— Volete far passare la scala dall' altra parte? 

- Si 

Dl mendicante aiutò Y rantz.£ 
the fu presto issata în cima 
verso il giardino. 

Il mendicante chiese: 

— C'è nessuno? 

— Credo di no. 

— Non avete udito nulla? 

— No. 

— Andate dunque. Anche sulla strada non si 
sente anima viva. 

Frante non attese altro, 6 discese, 

Quando fu nel giardino, raddoppiò di precat- 
gioni. 

Egli camminava nei viali, in punta di piedi, e- 
vitando di fare scricchiolare la sabbia, abbassan- 
dosi quando doveva traversare qualche spazio il- 
lumivato dalla luna. 

A questo modo potè arrivare fino al piede della 
casa, senza che avesse udito alcun rumore sospetto 
nò dentro, nè fuori. 

Tutte le persiane e tutte le porte erano chiuse. 

— Come farò per entrare? - mormorò Frantz. 

D'altronde, di mano in mano che si avvininava, 
le speranze che aveva concepite per un momento, 
diminuivano. 


sollevare la scala, 
muro, @ poi calata 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla di: 


I 


Egli era arrivato. dinguzia,pna particina, quella 
stessa da cni Bianca-era entrata. nella notto orri- 
bile-del suo ‘rapimento, © da dove —.con un’e- 
mozione spaventevole che per poco‘non l'aveva 

uccisa — aveva veduto Frantz ai piedi di un'altra 
doni. 

Macchinalmente Frantz tentò colla mano la porta. 
che si spalancò senza resistenza. 

Perchè mai la porta non era chiusa a chiave? 

Ciò nondimeno, entrò senza esitare, o accese un 
fiammifero tanto per orizzontarsi. 

Vide così di trovarsi un una camera assai vasta, 
senza mobili, coi muri sudanti umidità. 

In fondo alla stanza una specie di tenda at: 
trasse la sua attenzione. 

Avvicinatosi con precauzione, Frants Do Con- 
deran sollevò la tenda e non potò trattenere ‘un 
urlo di sorpresa. 

Nel fondo, dietro una specie di trasparente a- 
veva visto una ‘statua di cora. 

E quella statua somigliava a lui, Frantz, in una 
maniera incredibile ! 

Egli vedeva se stesso, in abito, con un fiore 
alla bottoniera, inginocchiato ai piedi di un'altra 
statua di cera che raffigurava una donna meravi- 
gliosamente bella ! 

Che cosa voleva diro tuttociò ? 
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i © mostra nella 
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e i 
pie da Dacco, a campo, ci 
to i semi d' 
la. Trovanti fuor] Porta 8. Giovanni, Vi 
jono 19 presso il Premiato Vi 


TABACCHERIA, DROGHE 


#3 sporto, con retrolbotiega e cucina, sitato in. posizione 
popolata. (edi ri fauniglia). Dirigersi Casa Com 
Imissionaria Co 566 


DENARO de TUTTI sie 


mio Municipali, 


Via Prefetti ta, Ronta. 
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VIGNA DA VENDERSI (Per lire ottomila) metri 
ne, grtt, bll, scuri foro, Sent paslicao orata; 
atta salubcirima, a 40 minuti dalla cità in fango solo 

So pet vilgsiatra Diriersi Cata Commerniao Graal 


Giovane signore, impiegato superiore 
MATRIMONIO: fis n cenetta tre 
Sagiemita, acetirebbe serie proposte matrimonio ditta 
Sietocina tvtoro dignra alri oosiira sona peri Cie 
Hfiondenza rccaatietnn (go Valdi cio polti or 
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Casa da vendere 


di solide costruzione. Impiego di denaro 
; iscolo capitale occorrente. 
lersi nolla più amiena pi 
ipoleto. Altra villa quasi finita a Spoleto. Per 
trattative rivolgersi a G. Sangiorgi. Via J 
Galloria Sciarra. 


Villa e 


spondonto Vicolo Man 
tari Alberi, Via Ales 


CERCASI acre 
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LEGNI DA VENDERE ieri ie 


Dirigersi dal porti 


motivi di seluts, Rivolgersi per tra 
38 piano 1, dallo 7 alle 10 ig 


SARTORIA PER BAMBINI san pa 


D'AFFITTARSI, 


APPARTAMENTI SIGNORILI paci 


scuderia © rimessa. 


DIPATTO POSTA ENTRA sE: 


0 studio legale quartiere di sel stanze e uno stanzino, dap- 
pertutto condotture gas. Rivolgersi al portiero. 


Frane De Canderan.rimase alcuni istanti in 
contemplazione di quella singolare scoperta. 

Egli cercava invano di ‘comprenderne il signi- 

Chi aveva potuto fare la sua statua a quel mo- 
do? E perchè l'avevano messo si piedi di - quella 
donna che non conosceva? 

Dappoichè, per quanto la guardasso, egli non 
aveva mai veduto quella donna ! 

Pur tuttavia, a furia di pensarci, cominciava a 
parergli che avesse tina somiglianza vaga con una 
donna che aveva altra volta veduta, con la moglie 
di Sisto Di Noirlieu. 

Ma quella rassomiglianza doveva naturalmente 
essere fortuita, come doveva essere effetto del caso 
la sua somiglianza con quell'altra statua ! 

Chi aveva, infatti, interesse a fare altrimenti ? 

E pere! 

Ciò nondimeno, Frantz era {stranamento imba- 
razzato, 

Egli continuò le sue investigazioni, e non sen- 
2a frutto. 

Infatti, in una stanza del mezzanino, sopra a 
quella terrena che aveva lasciata, trovò un og- 
getto che non tardò a riconoscere: vale a dire un 
fazzoletto che aveva appartenuto a Ri 
deran, e che era ricamato colle sue iniziali. 

Sua moglie era dunque stata în quella stanza? 


Frants non ai domipava più! 

Egli percorse tutte lp stsuze, visitò tatti.t 
Spposti angoli della casa in pròfà 
atupore più profondo è alle più singolari riflessioni. 

Che cosa significava tatto quello che aveva sco- 
perto? 

Ormai non poleva più dubitare che sua moglie 
fosse passata per di là. 

Era per lei senza dubbio che quegli uomini mi- 
steriosi di cui aveva parlato il mercante di vino, 


avevano preso in affitto la casa abbandonata. ve 


Ma ora non c'era più nessuno. 

Tatti erano andati via! 

E sua moglie? 

Oh! egli riuscirebbe a qualunque costo a sape- 
re la verità ! 

Una specie di febbre si era impadronita del po- 


syero marito i) quale credeva di aver trovato Bian- 


ca, coll’avere scoperto un oggetto che le aveva 
appartenuto. 

Intanto; però, era assodato che Bianca era stata 
in quella casa, che forse vi era rimasta Inngo tem- 
po, che era proprio quella la casa che il giornale 
aveva voluto designare, 

Pietro, il domestico del signor Dì Noirlien, do 
veva avere tutto scoperto. E al momento in cui 
stava per prevenire il suo padrone, che si sareb- 
be a sua volta affrettato a prevenire lui, Frantz, 
lo avevano ucciso per impedirgli di parlare. 

In seguito, coloro che avevano rapito Bianca, 


Ecco ciò che Franta non riusciva ad indovinare, 

E quale era stato il movente del loro delitto ? 

Nuovo enigma altrettanto difficile a spiegare | 

Era certo però che quel movente doveva essere 
stato assai forte, dal momento che gli autori del 
ratto non avevano esitato, pur di'non essere sco- 
perti, a commettere un assassinio, 

Mentre faceva queste riflessioni, Frantz, come 
abbiamo detto, aveva seguitato lo sue ricerche, 

Egli visitò tutta la casa da cima a fondo, non 
lasciando inesplorato neanche l'angolo più riposto, 

Ma non scopri altro. 

Nondimeno aveva un indizio. 

Il fazzoletto che aveva trovato, poteva essere il 
filo conduttore a fature scoperte. E perciò, uscì da 
quella casa meno disperato di quando vi era ve- 
nuto, portando con se il prezioso fazzoletto. 

Sulla strada lo attendeva, fedele alla consegna, 
il vecchio mendicante. 

— Bisogna — gli disse Frantz senza altra spie- 
gazione — che mi conduciate dal mercante di vino 
che ha noleggiato questa casa. 
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dn suo 
ra dare Jos 


F. Werthoîn © Comp. di 
pa, contro l’inecadio, ed infra 
‘un prezzo convonientissino; 
‘arducci, Via della Sapienta 57: 


LA PENNA GIULIO VERNE 


nuova creazione della C.ie Fra 

cese di Boulogne sur Mer, è in| 

vendita presso: Ettore Zampini | 
solo concessionario a Roma. 


PEL 1° MARZO!" 


con pensione. 
GIOVANE LAUREATI amen a 
Oriente, conosco lingue, possiade ina varia coltre, ei” 
Dr parsec anni pelata Incarichi nell Incegnanento 6 
Rel girnaitno può essre preventato raccomandato 

mole pionià pol 0 tti, sera 

ns, pubblica 0 priv spondente al dd, stri 
said Diigo "ardedireggile proposte 8 Dl gota 


Napoli 42 interno 10 


"lsponbilo una camera ammoli- 
* Gs 


nona cameriera per 

orile con bambino. 

foronse. Dirigersi dallo 2 allo 3 pom. 
piano 2 


PROFESSORE DI TEDESCO ‘. 


mensili (2 volto la settimana) în classe di 22 
Rasclla 6 p. 3. (Pollini 


i | LEGONS D'ITALIEN pacco 


Maria Monticelli 74, 


sono cun Fe nie i 


ne. Modesto pretese. Îla re 


fida Quore ciantenent 
mobigiiata con salotto, 0 sca 


campo vago 


presso famiglia distinta. 


VIA DUB MACELLI sie 


due camere mobigliato anche a coniugi 
sntgiia. Vistblio datto 3 alle > pom. Rivolgersì 


mora ii mei 
rando © volendo 
paco dint 
al portiere. 


I VINI ARTIFICIALI “eden Rai N di 
aftto innocui. N, 35 ricette con spiegazioni tor ediora 


Lira Una. (Cartoleria Eubbi, piazza ‘evi Roma), meg 
franebbulli si spedisco per posta. 


LEZIONI PRIVATE, DI CONTABILITA 


commerciato, industriale, "Seri 
Seppia 0 loglamograta. Te lesioni alla settimana tro 13 1 
no secondo. 


CAMERA MOBILIATA vari" 
CAMERA E SALOTTO smi 


ss del Popolo N. $ primo pian mobi. Iupreso bor 
ftt Res 
sposto a mere 


APPARTAMENTINO nomine notati 


della Vite Tì piano 2. bussare al p. p- Più duo camero vuott 


6 
SIGNORA Finonse Fermana santa 


be impiegarsi presso una famiglia. Ottimo referenze. Beri- 
È 


SIGNORA: xetora; penna feti, praticisima fuocendo 

domestiche cerca posto per direzione di casa 

Rosaibilmento persona sola, Oitime informazioni. Berivere 
B. formo posta Roma, 568 


CUOCA PIEMONTIRE si Zarri 


a sean colo, crea stazione atti 
Vr Oli er sce 1 ia 
CA uri 


Corrispondenze. 


25 parole Ls 1. — ogni parola în 
orsi eitodndo 8, coriesotavio pn 
Carolina sv sima me coua 
Hi on caio ati dal ci tei ch di 
Pata an EL SO cette nio nere sen 
t si Wes bella immagine iene Ti amo, ti nor 


tà. Non 
Ron vive, vogitami bebe 
e pr din o GIGETTO. 


ivedrolla PAS] She g = = 
Parto © Siate 


cen ca 
Ai tuoi "Ti cercaiinvano 1 Nc (valicare Sour. 
ot sl Questo è 1 ero. “i 


Da parecchi anni 
biente politico dell 
calma © mite come 
certezze di ui 


mento della pace n 
in questo moment 


dando essa stessa i < 
quando il 


monari 
volto a } 
nato propri 


glielmo avrebbo fatt 
morte del più V 


a quella del pi 
dall’on. Crispi, ch 
niti cerisori sist 


I’ Italia all'e 
modestamer 


che tutti debbon 
Per questa ra 

detto che l'opini 

coll’ 

ast 

cose, non fi 

voco, che 


ceva che 


fatta in Fur 
m v'ha dubbio d 
uesto mizlior 
l'indirizzo. che il 
glielmo ha creduto d 
di propositi al I 
dopo essersi 
conse: 


mento fra l'Austria ( 
secondare questo movi 


la Russia imby 
er un vinsegi 


burgo 
ditario 


situazione, 

riguardi alla Francia, 

no imbarazzanti i rn 

Ta meta fi 
proposto il 
xcuzione 

quasi la loro pres: 

tendimenti, gli 

verasso la Germ 

litare, qu 

da avevano tant 

del grande I Im 


narea, che si col 
Plano stal 


P' un avviamo 
politica diretta ad 
l'Europa, per aver 1 
decisioni 
dere alla scadenza del 


Comunque sia 
preso tali proporzio 
interrotta per ra 
ora è smentito rex 
trebbe ritornare i 
nessuno può desi 


AP 


La vendetta 


Giunio Di 


SECONDA PART! 


avermi prestato il vostro 
— Sono persuaso del 
domando altro. 
Collocata la scala nel fo 
venuto di collocarla, il 
ta dal signor De Condera 


già percorsa. 
Erano quasi le tre del di 


ciava a sorgere in cielo. 
Ma Frante non sentiva 

come era dalla speranza. 
Forse stava finalmente p 


0 \eercava da lungo tempo: di 


0 che aveva distrutto 


